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Leggi e deeretis Legge n. 331 che condona le sopratasse e pene

pecunfarle.incorse per contraevenzioni alle tasse di registro, di

successione e di mano-morta ecc. - Leggi nn. 332
e 333 che

approvano gli stati di precisione della spesa dei Ministeri della

guirrra e delf istruzione pubblica per l'esercizio finansiaria1893.

1894 - Legge n. 334 cAe approva la stato di previsione del-

Penfrata per l'esercisio finanziario 1893-94 - Legge n. 335

che autoriázd una maggiore assegnazione sullo stato di previ.

stortà della spesa del Menistero di agricoltura, industria
e com-

mercio per l'esercisio finanziario 1892-93 - Legge n. 336 con

cernente la Convensione provvisoria di commercio e navigazione

che poteses essere conclusa con
la Spagna - Legge n. 337 con-

cernente le-tare p¢f re¢ipienti contenentioliominerale - Legge
n. 338 che proraga al 31 agosto p. v. la facoltà di emettere bi-

ylietti di Banca concessa agli Istituti di emissione, e il corso te-

Jals dei ófgNetti stessi - tieglo decreto n.,
320 che stabilisce

,la n:tribuzione per l'imbarco di materiale a bordo delle Regie

navi - II. decrete n. 321 che dichiaraoperadi pubblica utilitå

la costruzione diduemagazzini a polvere a San Bona in Treviso

- 58. decreto n. 274 che stabilisc¢ il presso di vendita dei ta-

bacchi nasfonoli ed etteri ai rivenditori ed al pubblico - Iteglo

: deoreto n. 3‡f che approva il regolamento per la tenuta del

giognale di piacchina a bordo dei piroscaß mercantili nazioreali

- Elegte deorete n. CCCIV (Parte supplement2re)
CAe conea-

lida la gratuita cessione di un'area fabbricabile fatta alla Societå

operaia gi pi•eoi3¢nza di Reggio Calabria
da quel Municipio -

Elegio de reto n. CQCV (Parte supplementare) cAe modißca lo

statato della Ûagsa di risparmio di Rieti - Bilnistero dellama-

rinas Digposizionifattenel personale dipendente - Illnistero di

agrie.Itura,industria e commereto: Ampliazione dell'area di
sniniera - Çoneors! - Bollettino 'meteorico,

NWEB NON Ugmama

senato del Isegno a Seduta del giorno 29 giugno 1893
- Camera

¢e! Deputati a Sedute del giorno 29 giugno 1893 - Tele-

grammi delf Agenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa -

Intersioni.

Il numero 335 della Raccolta U/ficiale delle leggi e dei dderdti del

Regno, contien¢ la seguente legge :

UMBERTO I. -

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE O'lTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Att 1.

Sono condonate per le contravvenzioni alle leggi sulle

tasse di registro, di successione e di mano-morta. le so-

pratasse e le pene pecuniarie incorse fino al 2 aprile 1893
e non pagate prima della pubblicazione della presente

legge, purchè entro tre mesi dalla detta pubblicazione i

contravventori paghino integralmente le tasse dovute, ed

in quanto sia possibile adempiano alle formalità prescritte.
Qualora le dette sopratasse e penali incorse al 22 aprile

1893, fossero state pagate dopo tale giorno in seguito ad

atti esecutivi o per evitare altre sopratasse, saranno re-

stituite purchè la domanda di restituzione sia prodotta
entro tre mesi dalla pubblicazione della presente legge.

Art. 2.

Sono condonate le sopratasse liquidate od inscritte a

tuolo, ma non pagate per omessa od inesatta od infedele

denunzia dei redditi di ricchezza mobile e di quelli dei

fabbricati, stabilite dalla legge 23 giugno 1873 n. 144&

e dall'art. 5 della legge 11 luglio 1889 n. 6214.

Non saranno applicate le sopratasse già incorse al 23

aprile 1893, e non ancora accertate, per inesattezza od
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omissioni od infedeltà di denuncia di redditi mobiliari e

di fabbriñati; purchè in quest'ultimo caso entro tre mesi

dalla pubblicazione della presente legge, venga riparato

all'omissione.

Art. 3.

Entro il termine di cinque mesi dalla pubblicazione della

presente legge, nel caso previsto dallo art. 2 del Regio de

creto 23 aprile 1893 n. 193, potrà farsi una sola domanda

od una sola voltura catastale in testa dell'attuale posses-

sore, a con·lizione che in detta domanda vengano indicati

tutti i passaggi intermedi avvenuti dopo la pubblicazione
della legge 11 agosto 1870 sulle volture catastali, e salvo

ed impregiudicato il diritto alla esazione delle tasse di re-

gistro e di successione a tenore di legge dovute pei detti-

trasferimenti o passaggi intermedi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
.

Data a Roma, addi 29 giugno 1893.

Il Num. 383 della Raccolta ufficiale delle leggi 44( ett i

Regno, contiene p seguentepgge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

II Governo del Re ò autorizzato a far pagare le spese
ordinarie e straordinarie del Ministero dell'Istruzione Pub.

blica, per l'esereizio finanziario dal 1• luglio 1893 al 30

giugno 189&, in conformità dello stato di previsione an.
nesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del -sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi,
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando' a chinn-
que spetti di osservarla o di fa1•la osservare como

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno 1893.

UMBERTO.

UMBERTO• Gauur.m.
Gael.nano.

Visto, Per a Guardauguu: Glourn.

Visto, Pet Guardasigilli: GloLITTI•

(Lo stato di precisione annesso alla presente legge sara pubbli-

cato in un prossimo numero della Gazzetta).

Il Numero 889 della Raccous U/]iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO L

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Il Numero 88Æ della Raccolta M/]totale delle leggi .4 det decreti

del Regno conuene la seguente legge:

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Articolo unico. RE D'ITALIA

11 Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese

« rdinarie e straordinarie del Ministero della Guerra, per

l'esercizio finanziario da1 1 luglio 1893 al 30 giugno 1894,

in conformità dello stato di previsione annesso alla pre-

sente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno 1893.

UMBERTO.
GRIMALDI.

Pe: Otse.tdasi¶illi : Ûl0LitTI.

(Lo stato di previsione annesso alla presente legge sará pub-

blicato in un prossimo numero della Gazzetta),

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantosegue:

Art..f.

Il Governo del Re è autorizzato ad accertare e a ris

scuotere, secondo le leggi in vigore, le imposte e le tasse

d'ogni specie, a provvedere allo smaltimento dei.generi di
privativa secondo le tariffe vigenti, e a far entrare 'nelle
Casse dello Stato le somme e i proventi che gli sono do..

vuti per l'esercizio finanziario dal 1• Inglio 1893 al 30

giugno 189&, giusta lo stato.di previsione per l'entrata,
annesso alla presente legge.
E' altresi autorizzato a rendere esecutivi i ruoli deUe

imposte dirette pel suddetto esercizio,
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Art. 2. Movimento di capitali.

E' mantenuto fino a tutto giugno 1891 l'auinento d'im-

p>sti sui fondi urbani, di cui all'art. 1· detta legge 26

luglio 1868 n. 4513; quello delle imposte sui redditi di ric-

chezza mobile, di cui all'art. 3 della legge 11 agosto 1870

n. 5784, e quello stabilito dall'art. 4 della legge 12 luglio
1888 n. 6515, sulle tasse degli affari.

L'aumento dell'imposta sui fondi rustici, di cui nel'a

detta legge 26 Inglio 1868, è mantenuto pel periodo sud.

detto, limitatamente ad un solo decimo dell'imposta prin•
cipale ai termini dell'art 49 della legge 1" marzo 1886

n. 3682, ed articolo primo della legge 10 luglio 1887, nu -

mero 4665.
Art. 3.

I contingenti comunali d'imposta sui terreni nel com·

partimento Ligure-Piemontese restano fissati, per il periodo
di cui nell'articolo precedente, nella misura che furono

stabiliti dalla legge 30 giugno 1872 n. 884, confermata di

anno in anno colla legge d'approvazione det bilancio,

Art 4.

O continuata al Ministro del Tesoro la facoltà di emet-

tere buoni del Tesoro, secondo le norme in vigore. La

somma dei buoni del Tesoro in circolazione non potrà

mai eccedere i 300 milioni di lire, oltre le anticipazioni
che possono domandarsi alle Banche ed ai Banchi di e-

missione, ed oltre alla somma di L. 68,183,152 24 per

l'anticipazione fatta al Tesoro dalla Banca Nazionale e da-

gli altri Istituti di emissione della suddetta somma, pagata
a11a Commissione di stralcio della Soc¡età della Regia coin-

teressata dei tabacchi.

Art 5.

La somma che, ai termini della legge 7 aprile 1892

n. 111, 11 Governo del Re è autorizzato a procurarsi, per
l'esercizio 1893-94, mediante la emissione di buoni dal Te-

soro a lunga scadenza, è fissata in 7õ milioni di lire.

Art. 6.

E' approvato l'unito riepilogo, da cui risulta l'insieme

dell'entrata e della spesa prevista per l'esercizio finanziario

dal 16 luglio 1893 al 30 giugno 1894, salvo l'approva-
zione della spesa pel Ministero di Grazia e Giustizia rela-

tiva al 2* semestre dell'esercizio stesso, e cioè:

Entrata e spesa effettiva.

Entrata . . . . . L. 1,551,278,860 91

Spesa . . . . . .
> 1,571,564,467 39

Disavanzo effettivo. . . L. 20,285,606 48

Entrata . . . . . L. 110,914,339 67

Spesa . . . . . ,
> 88,011,292 78

Eccedenza di entrgta . . L. 22,903,646 89

Costrazione di strade ferrate.

Entrata . . . . . L. 30,000,000 >

Spesa . . . - . . > 30,000,000 >

L.

Riassunto generale.

Entrata reale . . .. . L. 1,692,193,800 58
Spesa reale . . . . .

> 1,689,575,760 17

Differenza attiva . . . L. 2,618,040 41

Partite di giro . Entrata . . L. 63,482,543 51

Idem Spesa. . . > 63,482,5&3 51

L. >

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Dato a Roma, addi 30 giugno 1893.

UMBERTO.

Gamam.

Yisto, Pe Øssardasigilli : GloLITTI.

(Lo sta¢o di previsione annesso alla presen's legge sarà pub.
blicato in un prossimo numero deua G2tzetta).

Il Numero 886 della Raccolta ulliciale dette leggi e dei decre¢t
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' autorizzata una maggiore assegnazione di L. I5,000
al cap. n. 109 bis Spese per la distruzione delle cavallette,
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dello stato di previsione della spesa del Ministero di Agri- li Numero BST della Raccolta s/ficiale delle leggi e dei decreti
coltura, Industria e Commercio per l'esercizio finanziario del Regno contiene la seguente legge:

189293· UMBERTO 1.
Detta somma verrà prelevata dal fondo di riserva per per grazia di Dio e per volontà della Naziono

le spese obbligatorie e d'ordine, inseritto al cap. n. 120 as D'ITALu.
dello stato di previsione della spesa del Ministero del Te· Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
soro per l'esercizio predetto. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto.se8ue:
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Articolo unico.

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi È confermata fino al 30 giugno 1894 la tara di 12 50e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
per cento, di cui alhvlicolo unico, della legge 28 giugnoque spetti di osservarla e di farla osservare come

. . .1892 n. 303, per le casse di legno con due recipienti dilegge dello ßtato.
latta contenenti olio minerale.

Data a Roma, addi 30 giugno 1893.

ÜMBERTO.

GRIMALOI.

Sisto, Ëei Guardesigfili: Ölouffi

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno 1893.

UMBE3TO.

G.UMALI I.
11 Numero 838 della Racco#a Ufµfate dette leggi e det decrett

Visto: Per il Guardatigilli: GrouTTI.
del Regno, contiene la segueNgd lOgÿ0 :

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'iTALIA Il Numero 889 della Raccolta ufficiale delle leggi e d¢f decreff
del Regno contiene la seguente legge :

B Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
UMBERTO I.Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

gier grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIAArticolo unico.

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Sono prorogati fino al 31 dicembre 1893 gli effetti della Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

legge 28 giugno 1892 n. 296. Articalo unico.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella. Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno 1893.

UMBERTO.

BRIN

IACAVA.

GAGLIARDO.

Visto, Per il Guardasigilli : GlouTTI.

La legge 25 dicembre 1892 n. 789, concerneate la f
coltà di emettere biglietti di banca, pagabili a vista e al
portatore, e il corso legale dei biglietti, è prorogata sino
al 31 agosto 1893.
Desserà ogni effetto della presente legge qualora la legge

sul riordinamento degli Istituti di emissione fosse promul.
gata prima del termine predetto.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno 1893.

UMBERTO

Lacava.
Gmxator.

Visto, Pel Guardasigilli: GlouTTI.
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n Numero amo sena Raccole Utøtale deue leggi e dei decreet
der Regno connene a seguente decreto:

UMBERTO I.
por grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 giugno 1891 n. 264;
Sentito il parere del Consiglio superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina;
Abbiamo decretato è decretiamo :

Art. 1.

Per ogni tonnellata e frazione di tonnellata di materiale
imbarcato per servizio di trasporto dalle RR. navi, è con·
cessa agli equipaggi che avranno direttamente lavorato al

suo'imbarco, stivamento e sbarco, una retribuzione col-
1ettiva di centesimi quindici.

,
Art. 2.

La rëlativa spesa t,arà fatta dalla cassa di bordo (ca-
goria fondi scorta), in seguito a dichiarazione dell'uffl.

ciale in 2• della nave, vistata dal comandante di bordo,
indicante la quantità del materiale trasportato e la ripar-
tiziorie della somma fra gli aventi diritto.

Art. 3.

Le dispasizioni, di cui ai due precedenti articoli, avranno
effetto dal 1° Iuglio 1893.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 giugnu 1893.

UbfBERTO.

C. A. RACCHR.

Visto Per it Guardasigtui GIOLITTI.

Il Numero SSI della Raccolta l7//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865 n. 2359 sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1879 n. 5188, che apporta

alcune modificazioni a quella succitata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;

Abbiamo decretato e decretiamo -

Art. 1.

È dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione di

due magazzini a polvere a S. Bona in Treviso;

Art. 2.

All'espropriazione dei beni immobili a tal uopo occo'r.

ranti e che verranno designati dal predetto nostro Mini-

stro, sarà provveduto a senso de11e citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addí ž5 maggio 1893.

U3rBERTO.

PELLOUI.

Visto, Pei Guardas gilli GlouTTI.

Il Numeró SŸÄ delia Re.ccolta U/JIciale delle leggi e dei decreti

del Rppna contiene si seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'lTALIA

Viste le leggi 21 aprile 1862 n. 563, 15 maggio 1890

n. 6851 (serie ga), e 25 dicembre 1892 n. 721;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro, interim delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A datare dal 1• luglio 1893, il prezzo di vendita dei

tabacchi nazionali ed esteri ai rivenditori ed al pubblico,
è stabilito secondo l'unita tabella, vista, d'ordine Nostro,
dal Ministro del Tesoro, interim dette Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 aprile 1893.

UMBERTO.

GRDIALDI.

Visto, Pet Guardasigilli: GlouTU.
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TARIFFA dei prezzi di vendita dei tabacchi ai rivenditori ed al pubblico.

PREZZO DI VENDITA
glIP

Qualità dei tabacchi
at rivenditori al pubblico

per per per per

cliilogrammo chilogrammo ettogrammo decagrammo

Tabacchi Nazionall '

Da naso.

( Qualità superiore . . . . . . . 14 05 i . 15 - 1 50 - 15
Rapati.......'1'qualità.......... 915 10- 1- -10

2'qualità.......... 465 5- -50 -05

Polveri ( Qualità superiore . . . . . . . 14 05 15 - 1 50 - 15
16 qualità . . . . . . . . . . 9 15 10 - 1 - - 10

Qualità superiore . . . . . . . 14 05 15 - 1 50 - 15
Caradh . . . . . . . 16 qual (à . . . . . . . . . . 9 15 10 - 1 - - 10

2. gualità . . . . . . . . . . 5 35 6 - - 60 - 08

QuaÑa superiore . . . . . . . 14 05 15 - 1 50 - 15
Zenzig'lo . . . . . . 1' qualità . . . . . . . . . .

9 15 10 - 1 - - 10
2. qualità . . .- . . . . . . . 5 35 6 - - 60 - 06

Da fumo.

Serreglio.. . . . . . 36 05 40 - &- - -

Turco . . . . Seelt esimo . . . . . 27 55 30 - 3 - - -

Scelto . . . . . . . 22 80 25 - 2 50 - -

Trinela•o Dolce i Superiore . . . . . 18 25 20 - 2 -- - 20
. . . . . . . . I la gualità . . . . . 14 05 15 - 1 50 - 1a

Superiore . . . . . .
14 05 15 - 1 50 - 15

Forte . . . . .
16 qualità . . . . . 10 95 12 - 1 20 - 12
26 qualità . . . . .

7 15 8 - - 80 - 08

la gual tà . .
.
. . 54 05 GO - per sigaro 30

2* Id. . . . . . 45 05 50 - id. - 25
3* Id.

. .
. . .

3ß 05 40 - Id. - 20
a foggia estera

. 4* id. . . . . .
27 55 30 - Id. - 15

5' id.
.
. . . .

18 55 20 - ld. - 10

Sigari . . . .

66 Id. . . . . .
9 05 10 - Id. - 05

Superiori . . . . . . .
. . . . . .

27 55 30 - Id. - 15
scelti............... 2205 24- Id. -12

( 16 qualità . . . . .
18 55 20 - Id. - 10

Comuni . . . . ( 26 Id. . . . . . 13 65 15 - per 2 sigarl - 15
( 3' id. . . . . .

9 05 10 - per sigaro - 05

1' qualith . . . . .
13 - 14 - per spagnoletta - 07

2' id.
. . . . . 9 10 10 - Id - 05

Spegnolette . . . . . . . . . . 3' id. . . . . . 5 20 6 - Id. - 03
46 id. . . . . .

3 40 4 - Id. - 02

Polvere antisettica . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 45 - - per miriagramma 5 -

Tabacchi Esteri

! Sopraffini . . . . . . . . . . . . ,
282 - 300 - per sigaro

,
1 50

1* qualith . . . . .
225 - 240 - Id. 1 20

Superiori . . .
2a id . . . . . 187 - 200 - Id. i -
36 id. . . . . .

149 - 160 - Id. -- 80
Sigari di avana .

) 1* qualità . . . . .
111 - 120 - Id. - 60

( 2* Id. . . . . . 92 - 100 - Id. - 50
Comuni . . . ' 3. id. . . . . .

73 - 80 - Id. - 40
4* id. . . . . .

51 - 60 - Id. - 30

Superiori . . . . . .
22 50 ' 24 - per spagnoletta - 12

16 qualità . . , , .
18 70 20 - id. - 10

Sçagnolette . . . . . . . . . . 2* Id. . . . . .

14 90 16 - 141. - 08
3a id. . . . . .

11 10 12 - . 10. - 06

"rinciato - qualità unica . . . . . . . . . . . . . . ,
23 30 - 25 - per ettogramma 2 50
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AVVERTENZE. Art. 2.

Per i s gari e le spagnolette, il chilogrammo è ragguagliato a 200

pezzi.
Dovranno vendersi intiere le boette di un ettogrammo det tabacchi

da naso, i yacchetti di un ettogrammo dei trinciati di 16 qualità
forte, e þacchetti da mezzo ettogrammo dei trinciati turchi e su-

perfoli.
Le scatolo ed i pacchetti delle spagnolette estere e del trinciatô

estero dovranno pure esser venduti intieri e chiusi come sono for-

niti dalla Amministrazione.

La polvere antisottica sy à venduta a miringrammi in sacchine

chiuse.

La vendita dei sigari a faggia estora, 5· e 66 qualità, potra essere

iniziata nel centri più importanti e poi estesa a tutto 11 Regno quando
PAmministraz!one sarà in grado di eseguirae la somministrazione.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Muistro del Tesoro, interim delle Finanze

GR I M AL D I.

14 Nunsero 818 della Raccolta U/ßciale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene is seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per #olontå della Nazione
ItE D'ITALIA

11 giornale di macchina, conforme all'unito modeTIo, consta di tre

parti distinte, collegate insieme a f rma di registro di d:mensioni

uguali a quelle stabilite dall'art. 10 del regolamento approvato con

Regio decreto 17 dicembre 1885 n. 3612 (serie 3*), per la tenuta

del g:ornale nautico. Il numero det fogli per ciascuna parte sarà pro-

porzionato alla p'obabile durata del viaggio che 11 piroscafo sta per

intraprendere.
Art. 3.

La prima parle deve contene'e:

a) Il numero e sistema delle macchine;

b) Il luogo ed anno della loro costruzione;

c) Il numero e diametro in metri dei cilindri;

d) La lunghezza in metri della corsa degli stantufn

e) La forza in caval;i indicati;

f) La specie del propulsatore;
g) Il numero e la specie delle caldaie;

h) Il luogo ed anno della loro costruzione;

i) La pressione massima di servizio nelle caldaje;

k) Un cenro intorno alle granii riparazioni alle modificazioni ed

alle trasformazioni esegutte nelle macchine e nelle caldsje;

I) Una descrizione sommaria della calderina e dei diversi appa-

recchi a vapore esistenti a bordo, indicandone l'abicazione e l'uso;

m) La data e il luogo delle visite periodiche e straordinarie pas-

sale alle macchine ed alle caldaJti, con la indicazione, per quelle

Visto il Codice per la Marina mercantile; straordinarie, dei motivi che le hanno determinate;

Riconosciuta la necessità di far tenere a bordo dei pi, n) Uca breve relazione delle avarie occorse alle macchine od

roscall mercantili nazionali un giornale di macchina; alle caldaie e delle riparazioni esegui:c.

· Udito il Consiglio dei Ministri e il Consiglio superiore Tutte le indicazioni ed annotazioni da inserirsi in questa prima

di Marina;· parte del.Giornale saranno firmate dal 1° macchinista di bordo to-

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina; caricato della direzione della macchina.

Abbiamo decretato e decretiamo: Art. 4.

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento, firmato, d'ordine No.
stro, dal Ministro della Marina;per la tenuta del giornale
di macchina a bordo dei piroscafi mercantili nazionali.
Questo regolamento avrà effetto dal 1• luglio 1893.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 maggio 1893.

UMBERTO.
C. A. RAccma.

Visto, Pei Guardasigilli: GlouTTI.

Regolamento
per la tenuta del giornale di macchina.

Art. 1.

A bordo del piroscaß mercantili sarà tenuto un giornale di mac-

china secondo le norme del presente regolamento.

Sono esenti da quest'obbligo, oltre i rimorchiatori, i piroscafl non

addetti a linee postali, i quali si trovino nelle condizioni previste dal.

l'art. 501 del vigente Codice di commercio.

Nella seconda parte si annoteranno:

a) il giorno a cui si riferiscono i dati inseriti in ciascuna pa-

gina ;

b) il viaggio che sia eseguendo 11 piroscafo nel suddetto giorno

indicando il porto di partenza originaaio e quello di destinazione do-

Gnitiva, senza accennare quelli di scalo;

c) l'immersione in metri a poppa ed a prora e la loro dißb-

renza ;

d) Per ciascuna ora : la pressione nel e caldaie e quella nel con-

densatore, la densità dell'acqua nelle caldaje, il numero dei giri del-

l'asse motore per ogni minuto; la direzione e la forza del Vento; lo

stato del mare; le Tele spiegate e la velocità oraria. I dati relativi

al vento, al mare, alla velatura ed alla velocità saranno desunti dal

Giornale dl navigazione;
e) tulti gli avvenimenti riguardanti la macchina, come ad es.:

l'accensione dei fuochi, la prova delle macchine, la messa in moto,

l'arresto, 11 cambiamento di movimento, la specie dell'andatura (a

piccolo moto, mezza forza, tutta forza), il numero delle caldaje in

azione, Palimentazione, l'estrazione dalla sentina, 10 scaricamento del

vapore, 10 spegnimento dei fuochi e simili.

Se occorra qualche avarla, ne sarà fatto qui un breve cenno, in-

serendone poi una relazione più ampia nella prima parte del Gior-

nale a ciò destinata.
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Tutte queste indicazion1 saranno scritte dal macchinista di servizio,
11 quale alla fine della sua guardia apporrà la sus firma nella co-

lonna monimenti ed operazioni.

Alta One di ciascuna giornata il primo macchinista di bordo anno-
terà nella pagina a ciò destinata:

f) il numero d'ore di inovimento della macchina nelle 24 ore

trascorse;
g) il numero d'ore di fuoco delle caldate e della calderina;
A) 11 cammioo percorso e la velocità media, desumendoli dal

Giornale di navigazione; .

i) la temperatura media dell'acqua di alimentazione;
k) la temperatura media della camera delle caldaie;
y la qüßOlità di ceneri scaricate nelle ventiquattro ore,

m) Inserirà in fine un ecnno sommario intorno agli incidenti oc-
corsi in macchina nelle ventiquattro ore ed esporrà quelle osserva-

zioni che stimerà opportune circa il funzionamento della macchina e

totin quanto ad essa si riferisce. Queste indicazioni devono trascri-

versi anche par la permanenza in porto, specitlcando Puso fatto di

caldale, calderine e macchinario ausiliario.

Art. 5.

Art. 8.

Gli ispettori governativi ed i periti per le visite del bastimenti in

occasione della ispezione delle macchine dei piroscall estenderanno i
loro accertamenti auch alla caldarina ed a tutti g11 appã&cál a Va•

pore ausiliari di bordo, inserendo I risultati di queste disite pello
stesso processo verbale.

Art. 9.

Entro tre mesi dalPattuazione del presente r golamento tutti i pi-
roscali soggetti alle disposizioni del medesitno dovranno provvederst
del giornale di macchina secondo il modello stabilito. Per quelli che
si trovassero in navigazione, quest'obbligo decorrerà dal 61orno del
loro ritorno in un porto dello Stato.

Visto: d'ordine di S. 31,
Il Ministro della 3/aring

C. A. RACCillA,

Giornale di Inacchina
del piroscafo . . . . . . . . . . .= ,. . . .

La terza parte del Giornale di macchina devo contenere:

a) la quantità di carbone, di sego, olio vegetale e minerale e

cotone esistenti a bordo per uso della macchina nel porto di partenza
originaria ;

b) la quantità di dette materie imbarcate nel diversi portt;
c) lo quantità coasumate, distintamente per la matchina, per la

calderina, per la cucina. per la fucina e le riparazionÇ per i lumi e

la pulizia ;

, d) le q lantità delle stesse materie sbarcate nel diverst porti.
e) la rimanenza a bordo all'arrivo nel porto di definitiva dest!-

naz one;

f) un rapportoisulla 'qualità, grossezza e potenza vaporizzata del

ca-bone consu•nato, sulla quan.tità di ceneri prodotte e sul consumo

medio di carbone per ogni ora di fuoco.

Questa parte del Giornale è tenuto esclusivamente dal primo mac-

ch nista di bordo, il quale vi apporrà le annotazioni indiente alla fine

di ogni traversata, cioè all'arrivo nel porto di definitiva destinazione.
11 capitano al comando del piroscafo vi apporrà il suo visto.

Art. 6.

Sono applicabili al giornale di macchina le disposizioni degli arti-
coli 9, 10 (alinea), 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 17 del regolamento ap-

provato con R.- decreto del 17 dicembre 1885 n. 3812 (serie 36), per
la uniforme tenuta del giornale nautico dei bastimenti mercantili na-
zionali.

Art. 7.

La quantità di carbone e di materie consumablli per le macchico

di cut deve essere provvisto ogni piroscafo nazionale alla partenza
dai porti non potrà essere minore di quella calcolata, in base al con-

sumo medio, s:rettamente necessaria per raggiungere 11 porto in cui

intende rifornirsi di detti materiali, aumentata del 20 per cento.

Per i piroscall postali saranno applicate le disposizioni particolari
portate dai quaderni d'oneri e dal regolamento per l'esecuzione dei

servizi postali marittimi,

Il presente glorDale di macchina composto di. . . . . pagine,
ognuna delle quali è IIrmata e bollata col afgillo d'ailcio, fu oggi
rilasciato al pirosento a (1) denominato
. . . . . di tonnellate . . . . . netto di registro, inunito di
macchina della forza di

. . .. . .
élinlli indicati, ascritto al

N. . . . di matricola del compartimento mar;ttimo di
. . . .

. . . . . e comandato dal capítsno. . . . . .

.il.. . . . 18. . .

.....=dipóit' '

REGOLAMENTO per la tenu'a del giornale di macchina,
approvato con R. decreto del ik maggio 1$9&.

Art. 1.
A bordo dei piroscall mercantili sarà tenuto un giornale di mac•

china secondo le norme del presente regolameitto.
Sono esenti da quest'obbligo, oltre i rimorchiatori, i piroscall.non

addetti a linee postali, i quali si trovino nelle condizíoni previste dal-
l'art. 501 del vigente Codice di commercio.

Art. 2.

Il giornale di macchina, conforme alPuolto inodéllo, corista di tre
parti distinte, collegate insieme a forma di re¿Isto, di dimensioni
uguali a quelle stabilite dall'art. 10 del Regolainento, approvato con
R. decreto 17 dicembre 1885 a. 3612 (serie 3a), per la tenuta del glor-
nale nautico.

Il numero del fogli per ciascuna parte sarà proporzionaip alla pi·o-
babile durata del viaggio che 11 piroseafo sta per intraprendere.

Art. 3.

La prima parte deve contenere:

a) Il numero e sistema delle macchine ;
b) Il luogo ed anno della loro costruzione;
c) Il numero e diametro in metri del cilindri;
d) La lunghezza in metri della corsa degli stantuil;
e) La forza in cavalli indicati;
f) La specie del propulsatore;
g) 11 uumero e la specie delle caldale;
A) Il luogo ed anno della loro costruzione;
i) La pressione massima di servizio nello caldate;

(1) ruote od elica.



4AigBtta tiPP1öill.i 021. IkWNó b•1911.la 2800

k) Un cenno intorno alle grandi riparazioni, alle modifleazion14d '

alle trasformazioni esegulte nelle macchine e nelle caldaie;
i) Una descrizione sommaria deha calderina e del diversi ap-

parecchi a vapore esistenti a bor do, indicandone l'ubicazione e l'uso;
m) La data e il luogo delle visite periodiche e straordinarie pas-

sate ehemaeehine ed alle caldaie, con la indicazione, per quelle straor-
dinprie del motivi che le hanno determinate;

n) Una breve relazione delle avarie occorse alle macchine od alle

caldale e delle riparäzioni.
Tutto le Indicazioni ed annotazioni da inserirst in questa prima

parte del giornale saranno flrmate dal 1 macchinista di bordo, inca-
ricato della direz'one della macchina.

Art. 4.

Nella secondaeparte si annoteranno:

a) 11 giorno a cui si riferiscono I dati inseriti in ciascuba pa-

gina;
b) 11 viaggio che sta eseguendo 11 piroscafo nel seddetto giorno.

Indicando 11 p&to di partehta originario e que lo di ddstinazione deft-

nitiva, senza accennare quelli di sealo.

c) L'immersione in nietri a poppa edi a prora e la loro diffe-

renza;
d) Per ciascun'ora: la; pressione nelle caldale e quella nel con-

densatore, la densità dell'acqua nelle caldale, 11 numem det giri del-

I'asse motore per ogni minuto; la direzione e la forza del vento; lo

stato del mare; le vele spiegate e la velocità oraria.

I dati relativi al vento, al mare, alla v latura ed alla velocità, sa-
ranno desunti dal giornale di navigati ane;

e) Tutti g11 avvenimenti riguardanti la macchina, com ad es.,

l'accensione dei fuocht. la prova delle macchine, la messa in moto,
l'arres*o, 11 cambiamento di movimento, la specte dell'andeura (a

piccolo moto, n:ezza i rza, tutta to a), il numero delle caldaie in

azione, l'alimentazione, l'estrazlone dalla sentina, lo scaricamento del

vapore, lo spegntmento dei fuochi e si<n II.

Se occorra qualche avaria, ne sa à fa to qui un breve connn, inse-

sendone poi una relazione p:n amp'a nel'a primi parte del giornale
a ció destinata.
Tutte queste ladicazioni saranno scritte dal macchinista di serviz'o,

11 quale alla floe della sua guardia apporrà la sua flrma nella colonna

movimenti ed osservazioni.
AHa One di ciascuaa giornata il primo macchinista di bordo anno-

terà nella pagina a ciò destinata.

f) 11 numero d'ore di movimento dell s macchina nelle 24 ore

trascorse;

g) 11 numero d'ore di fuoco delle caldaie e della calderina;
h) 11 commino percorso e 19 Y=Iocità oraria media desumendolii

dal giornale di navigazione;
i) La tempera ura media dell'acque di alimentazione;

A) La temperatura medts della camera dele caldaie;

i) La quantità di ceneri saariente n lie ventiquattt'ore ;

m) Inserirà infine un cenza sommario intor to agli iacidenti oc-

corsi in macchina nelle ventiquattr'ore ed e•porrà quelle osservazioni

che stl°merk opportune.cirep.il fanglonamentordda macchina e tutto

quanto ad essa si riferisee.

ÿueste indicas ont desoao trascriversi anche pår la permanenza in

porto, specifleando l'uso fatto di callale, calderine e macchinario

ausiliario.
Art. 5.

La terza parte del giornale di m cchina dove contenere:

a) La quantkä di carbone, di s•go, olio vegetale e minera'e, e

cotone esistente a bordo per uso della macchina nel porto dl par-

tenza origiourfa;
) La quantità di a tte materie imha cate net diversi port';
c) Le quantità cansumate, dist°in amente p- la m cehbr, m la

calderina, per la cucina, per la facina e le r parazio li, por i lu ni e

la pu!!zla;
d).Les.guantitLdelle.stesso materlo sbarcato nel diverit parti¡

4 La rimanenza a bordo all'arrivo nel porto di dennitiva desti-
nazione ;

f) Un rapporto sulla qualità, grossezza e potenza vaporizzatrica
del carbone consumato, sulla quantità di ceneri prodotte e sul con-
sump medio di carbone per ogni ora di fuoco.
Questa perte del giortfale di macchina ð tenuta esclusivamente dal

primo macchinista di bordo, il quale vi apporrà le annotazioni indi-
cate alla One di ogni traversata, cioè allo arrivo nel porto di deflui-
tiva destinazione.

11 capitano al comando del piroscafo vi apporrà 11 suo visto.

Art. 6.
Sono applicabili al giornate di macchina le disposizioni degli arti-

coli 9, 10 (alinea), 1Ç 12, 13, 14, 15, 16 e 17 del Regolamento, ap-
provato con R. decreto del 17 dicembre 188ö n. 3612 (serie 3a), per
la untforage tenuta del giornale nautico del bastimenti itiefdãñiilt fiá-
zionali.

Art. 7.
La quantità di carbone e di materie cons imabili per le macchine

di cui deve essere provvisto ogni p rosaafo nationale alla partenza
dai porti non potrà essere minare di quella calcolata, in base al con-
sumo medlo, strettamente necessarla per raggiungere il porto in cui
intende rifornirsi di det i materiali, aumentata del 20 par cento.

Per i piroscall postali saranno applicate le dispos zioni particolari
portate dai quaderni d'oneri edd re&olamento per l'esecutione det
servizi pastali marittimi.

Art..8.
Gli ispet ori governativl ed i periti per le visite dei bastimenti, in

occasione della inspezione de¡lc macchine dei piroseali, estenderaan :

i loro accertamentt ancho alla calderma ed a tuu! g i rpparecchi a
vapore ausiliari di bordo, inserendo i risultati di queste visite nello
stessa processo verbale.

Art. 9.
Entro tre mesi dall'attuazione del presente Rego'amento, tutti i pt.

roscall soggetti alle disposizioni del meJesimo, dovranno provvedersi
del giornale di macch1nn secondo il modello stabilito.
Per quelli che si trovassero in navigazione, quest'obbliga decorrera

dal giorno del loro ritorno in un porto dello Stato.
Dati relatief alle macchine e caldaie el agli apparecchi a vapore

per usi diverei.

Numero e sistema delle macch;ne

Luogo ed anno di costruzione

( numero
Cilindri

diametro : metri

Lunghezza della corsa degli stantulll: metri
Forza in cavalli Indicati

Propulsatore
Numero e spacie della ca'dale

Lu go ed anno di costruzione

Pressione massima di servizio. . .
. . atmosfere (a)

Consumazione media di carbono per cavallo e per ora. (6)
Grandt riparazioni - modideationi e trasformazioni all'apparato

motore.

Cald,rtna - ubicazione - Descriz one sommarta degli apparecchi
a vapore esistenti a bordo per usi d:Versi - foro ubicazione.

Viste periodiche o straordinarie passate alle macchine ed alle
caldaie (c)

Atarie occorse e riparazioni eseguite.

.

(c) Si aus, r e . ..ogo e ikuuta delaa visita, indicánda se tmt-
tisi di vis ta pe'ioiica o di visita st-aordina-in. In quest' iltimo caso
6I $878 Connu del m0tÍVO Che l' ha detertainata,
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Dal al 18

Viaggio da a

Îmmersione a poppa metri ; a prora metri ; differenza metri

Vento

Stato Movimenti ed operazioni
ORE del Firma

mare del macchinia ed guardia

pom, i

2

3 I

4

8

10

11

12

ant. 1

2

3

4

5

6
.

- 7

8

10

11

. 12

Indicazioni relatfoe alle 24 ore. Incidenti ed 045ernazion4

Ore di movimínto della macchina

Ore di fuoco delle caldaie

Ore di fuoco della calderina

Miglia percorse

Velocith oraria media

Temperatura media dell'acqua di alimentationo

Temperatura media della camera delle caldale

Cenerl s'aricate Il primo fnadeAlaista
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CONSUM I carbone sego olio olio cotono
di d'oliva minerale

Chil, Chil. Chil. Chil. Chil.

Esistenti a bordo il

Imbarcati a il

Totale caricamento
,

Consumati dal

Per la macchina . , , .

Per la calderina
. . . . .

Per la cucina . . . . .

Per la fucina e riparazioni . .

Per lumi e pulizia . . . . .

Consumo totale
. ,

Sbarcati a il

Totale scaricamento
. .

Rimanenza al '

I

Rapporto sulla qualità, sulla potenza vaporizzatrice e sulla grossezza del carbone consumato - Consumo medio di carbone per bgni
Ora di fuoco - Quantità di ceneri prodotte.

Visto ; Il capitano

Il primo macc/tinists
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creto i

UMBEltTO I.

per grázla di Dio e per volonia della Natione
, AB D'ITAI.IA

Veduta la domanda della Società operaia di previdenza
di Reggio Calabria, per ottenere che sia convalidata la
cessione gratuita di un'area fabbricabile ad essa fatta dal
locale Municipio, per agevolare la costruzione della sede
sociale;
Veduta la legge 5 giugno 1850 n. 1037;
Sentito il Consiglio di Stato;
Stina proposta del Nostro Ministro Segretario dî Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È convalidato l'atto pubblico 9 luglio 1886 di gratuita

cessione di una area fabbricabile fatta dal Mttnicipio di
Reggio Catabria alla locale Società di previdenza, per co-
struirvi la sede sociale.

Ordiniamo che il presente decreto,munito delsigillo
dello Stato; sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a !Roma, addi 4 giugno 1893.

.
UMBERTO

ÎACAVA.
Visto, Per Guardasigfili: GlouTTI,

li Numero iDOOV (Parte supplementare) della Raccolta uf)!-
esale-deud -leggi-e•det-decreti del Regno, contions ti seguente de-
creto:

UMBE:RTO I.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dalla Società della Cassa
di risparmio di Rieti nelle adununne del Si marzo e 5

maggio 1893;
Veduto il R. Recreto 30 aprile 1891 rr. CLIII (Parte

supplementare), che approva il nuovo statuto della Cassa
predetta ;
Veduta la legge 15 Iuglio 1888 n. 5546 (serie 3a);
Sentito il -Consiglio di -Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed 11 Commerein ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
All'art. &1 dello statuto vigente della Cassa di rispar-

mio di Rieti è sostituito il seguente:
Art. 41. I?Amministrazione della Cassa di risparmio è

affidata ad un Consiglio d'amministrazione, eletto dall'as.
semblea fra i soci dell'Istituto.
Esso ò composto di un presidente, un vice·presidente,

un direttore e nove consiglieri.
Tutti i membri del Consiglio d'amministrazione durano

in carica tre anni.
Ogni anno si rinnoverà un ,temo dei consiglieri con e-

strazione a sorte per i primi due anni dopo la prima
elezione e successivamente per anzianità.
Si rignoveranno 'poi SaÏtèrristaineßleDil primo anno il

direttore, il secondo anno il vice·presidente, il terzo anno
il presidente.
Decade dalla carica di consigliere colui che manchi per

sei mesi consecutivi alle adunanze consiliari.
Gessando dall'ufBzio qualunque membrá'& rieleggillife.'
Ordiniamo che il presente decreto,munito dél sigdlo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta afneiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunqµe spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 giugno 1893.

UMBERTO.
Licíva.

VI-:to, Poi Guardat(giuf : Gut.rrn.

NOMINE, PIt0MOZl0NI E DISPOSIZIONI

Dispösizioni faite nel personah afpendente dal Ml•
nistero della Marina:

Con RR.deeroti del 25 maggio 1893:

Libetta Carlo e De Amezaga Carlo, capitani di Vascello nella riserva
navale, promossi contrammiragli, a decorrero dal l glogno 1893

gitutproni Francesco, Buonocðre. Salvatore, Todisco Francisco'e'La
Greta Stanislao, capitant di fregata nella riserva navale, pro-
mõssi co¡ikaid di vascello, a decorrere dal 1• giugno 1893

Ferrari Giovanni Battista, Giustini Gaetano e Bonamico Domenico, ca-
pitani di corretta nella riserira navale, promossi capitani di fre-
gata, a decorrere dal 1* giugno 1893.

IMelucci Vincenzo, Salvati Ferdinando, De Maria Francese De Si no

Giovanni e Massari Alfonso, tenenti di vas:elto mella riseño na-
vale, promossi capitani di corvette, a decorrere dal 1 giu-
gno 1893.

Con R. decreto del 4 giugno 1883:

Marchese Carlo, capitano di vascello, incarleato di reggere la carlea
di capo dell'ußlcio di Stato magglore presso 11 Ministero della

marira, a decorrere dal 4 giugno 1893.

De Carolls Giovanni Battista, direttore medico, .co'locato nella posi-
zione di servizio aus'liario, in applicaziorio dell'art. 2 della legge
29 gennaio 1885, ammesso a far valore I titoli a pensione ed

Inscritto col suo grado nella riserva navale, ritnanendo asse-
gnato al 3·' dipartimento marittimo a decorrere dal 1• luglio
1893.

Ornano Antonio, capo trcnico principale di 26 classe, collocato a rl•

poso, in segiÎito a sua domands per änzianità d1 geÈIžIo, ed

ammesso contemporaneamente a far valere i suòl tŠll a pen-
sione, con decorrenA dal 15 giugno 1893.

Baracchin1 Salvatore, capo tecnico di 3' classe, con l'arnno stipendio
di L. 2500, a datare dal 16 glugno 1893 ·

MINJSTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B COMMEROLO

Con R. decreto dell'11 giugno scorso è stata conceduta una se-

conda ampliazione dell'area della min'era aurifera, denominata :
« Acquavite », posta nel territorio di Alacugnaga, provincia di Novara,
ed appartenente alla società: « The Pestarena Gold M ning Company
Limited».
L'area totale della miniera è ora di ettsrl 119 78. '
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00N00RSI BOILETTINO METEORICO
Dal L UFFICTO CBNTRALB DI METROROLOGIA B GEODINAMICA

R. UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PARRA
soma, 29 stagno 1893

TEMPERATURA
AVVISO DI CONCORSO. 3TATO STATO

posto di'assistente alla clinica chirurgica della scuola est.n'aria STAZIONI ogC I E O 6 EL 09 BB ggggigg ggg¡gg
annessa ana R. Università di Parma

7 ant. 7 anL '

aille N era gnesiet!
È aporto 11 concorto airposto di assistente alla. clinica'chirurgica

vélerinaria di questa R..Uoireraith.
Lo stipendio è di annue lire 6f 0.
Il conenrso A por esame, ma sarà tenuto conto anche dei titoP. Bellano . . . . sereno - 29 li 18 3

1.e prove di esame consisteranno:
')omodossola . . sereno 29 5 20 3
Elano . . . . 1¡2 coperto - 82 7 20 4

' Verons . . . . sereno
.

- 33 3 23 1

In u:a d'agnosi sopra un caso cliolg con illustrazione del caso Venezia . . . . sereno calmo 29 6 22 9

modesimo. Torino . . . . 1¡2 coperto - 23 0 19 $

H
Alessandria . . . 1 2 coperto - 3 1 3 19 2

arma . . . . sereno - 32 O 21 2
Nel praticara e descrlyere (tenendo conto dell'anatomia topograficah Modena . . . . sereno - 80 1 20 7

una operaziono chirurgica scelta daHa ommiëslone di esame, Genova . . . . 1 4 coperto calino 27 0 20 1

III. ' Fora . . . . . sereno - 29 2 19 9

Nello scrivere alla, ¡iresenza della Çommissione di osame, una rela-
es oMaÔlzio a 2 &

zioneysopra na ciao in cui un animale viene protestato perchè açou• Firenze , . . . sereno - 34 0 17 0
sato di vizio tedibitorio· Urbinó . . . sereng - 28 8 18 6

I?«same verra dato il giorno 20 ottobre p. y, Micona . . . . sereno calmo 30 0 20 0

lleletto,durerh.In carica Ono al 3i ottobre Ì894 e potra essere ri- Livorno . . . . sereno cahno 27 0 18 8
Perugia . . . . sereno - 31 2 20 3

conferawo per due successivi anni scolastici. - •

Camedno. . . . sereno -,y
2T 8 17 1

I concorrenti dovranno presentare alla Segreteria dell' Universign, Cineti . . . . . sereno -• 27;8 18 4

non più tardi dLun mese dalla data del presente avviso, la domanda A 11 • • •
.

Asereno -
.

20.8 16 9

in casiboÍInt da cent. 60, diretta al Rottore e corredata dei so uenti
Roma . . . . . sereno - 31 0 18 8

.
8 &gnone . . . . sereno - 27 9 17 0

cygent Foggia . . . .
- - - -

a) Diploma di lantea in veterlaaria, conseguito in yna scuola ve- Barl . . . . . sereno, -
enimo 24 6 16 i

terinaria del Regno· Napoli. . . . . i¡4 coperto calmo 27 7 20 1

) Tátti Ëdocumenti comprovanti l'abilità del concorrente. * Potenza . . . . sereno -

,

26 0 15 8
. Lecce . . . . . sereno - 27 0 18 ti

L'assistente avrà Pobbligo di attenersi alle dispostzioni del regola- Cosenza . . . . sereno - 31 2 15 4
mento unico per.le scuole veterinarie ed entrerà in carica col primo Caglian , , . . sereno calmo 27 0 20 1

noŸeÃÈNp. Ÿ. • Reggio Calabria . sereno mosso 23 9 19 8

Parmpp14 giugno 1893.
o . . . . ere ca

Il Rettore Caltinissetta . . ,
sereno - 27 8 17

S. VECC II I. Siracass . . . . sereno calmo SO 6 29 1

I II

AVVISO.Dr CONCORSO

per il posto di assistente al gabinetto di fisiologia
della R. Universitù di Parmq

Il concorso è per esame e per titoll,
Úesamë consti di una vivisezione e di una prova pratica sulla

fisica o sulla chimica biologica. La Columissione esaminatrice formu-

lerk percio 20 tes); delle quali 11 candidato estrarrà due a sorte,

sulla quali verterà Pesame pratico. 11 concorrente è tenuto a rispon-
dere ille diverse interrogazioni che la Cómmissione puð fargli sulle
dúe tesi estratte.
Gli esami.sono dati avanti una Commissione di tre membri scelti

del Consigl o di Facoltà nei proprio seno.

Al posto al assistente ð annesso fannuo stipendio di L. 1000.
Le domande in carta bollata da cent. 60 devono essere inoltrate

entro .il:30 settembre 1893 al Rettore de!!a R. Università. Alle do-

mimde devono essere annessi i titoli del candidato.

11 :vlacitore entrerà In carica col 10 novembre 1893, terrà l'ufBelo

di essistente per un biennio, ma potrà poi essere confermato dietro

ro¡iosta del Direttore.
Parma, 15 giugno 1893.

Il Reticre
S. VECCHI.

OSSERVAZIONI NETEOROLOBICHE
tane asi R. Osserva rio dei douly mámano

B di 29 . no 1893

R barometro 6 ridotto al zero. I?altezza della stazione à di metal

49,6. -
Baremetre a messedh . . . . . 762 1

Wmidità relativa a mezzodi , . . . . .
38

Vento a mezzodt . . . . . . Ovest modorato.

Clelo . . . . . . . . . .
sereno.

Massimo 32•,3.
Termemetre sentigrade

Blaimo 18•8.

Pioggia In 24 ore: - -

Li 29 giugno 1893.
In Europa pressione minima â 750 mm. nell'alto Mare del Nord,

generalmente llvellata e poco diversa da 760 mm. nel continente.

Brest 76ö; Zurigo 7ô4; Inghilterra settentrionale 7õ3.

In Ital:a nelle 24 ore: barometro poco camblato; cielo general-
mente sereno; venti deboll o calma; temperatura aumentata.

Stamane: cielo sereno; venti specalmento del quarto quairante,

qua e là freschi ni Nord ; barometro livellato da 762 a 163 mill
metri.

Mare calmo.

Probabilità; Venti deboli, specialmente intorno al ponente; cielo

generalinente sergno ¡ telpperatura elevata.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 29 giugno 1898
Presidenza del presidente Fanmi.

La seduta 6 aperta alle ore 2 e 40.
COLONNA-AVELLA, segretario , legge il processo verbale della

tornata di leri che à approvato.
Legge pure un sunto di petizioni.

Cosgedi.
Si accordano alcuni congedf.

Votasfone a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina Pappello nominale per la votazione a scru-

tinio segreto del seguenti progetti di legge:
(V. oltre: Risultato di votazione).
VERG4 C., eegretario, procede alPappello nominale.
Le urno rimangono aperte.

Discussione del progetto di legge : Stato di previsione d•lla spesa
del Ministero detta guerra per l'esercizio finanziar o 1893-94
(N. 144).

PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
CIlltLA. là discussione odierna presenta un carattere singolare.
Alle assicurazioni del Ministero sulla suf0clenza degli stanziamenti

si oppongono le contraddizioni della Giunta della Camera e della Com-
missione di floanze.
Secondo 11 Ministero nol dobbiamo badore solo at mezzl di cul pos-

slamo disporre. Le Comrpissioni citate contraddicono pure questo con-
cotto,
La conseguenza clovrebbe esser quella di votare un aumento di

spesa por provvedere alle esigenze indispensabili.
Se si proponesse questa sopraspesa, crede che consentirebbe anche

il presIdente de!!a Commissione di Onanze.
Bisogna vedere se i 246 mil oni sono sullicienti.
Le largbe econom'o militari cominciano col bilene o 1890-91 che

con 277 m lioni presenta una economia di 21 milioni sul prece-
dente
SI oconomizzarono, poi nell'esercizio successivo 18 milioni.
Queste economie costringevano 11 Ministero della guerra alla solu-

stone di un problema quasi losolubile, quando si ridussero altri 9 ml-
lioni, e ció senza contare altre ecocomte -raggiunto su riduzioni di

organici, assegni di ufficiali.
Da questi provvedimenti però 11 morale dell'esercito non rimase

certo scosso.

Altre economie colpirono la forza bilanciata, per quanto 11 Mini-
stero entrasse in questa via con risultanza.
Ma subito dopo si cominciarono a palesare dubbi
E 11 ministro della guerra fu infatti costretto ad oltrepassare la mi-

swa dei congedi anticipati.
Era il primo accenno alla fermi di due aunt.
Ma quantunque si notasse subito che l'opera dell'Indebollmento era

incominciata, tuttavia si dovettero dal ministro fare nuove econom:e

per 17 mi'ioni giungendo agIl attuali 246,000,000 per raggiungere
Pidealo vagheggiato del pareggio.
I!attuaTe p-esi iente del Consiglio affermò che qnesta spesa doveva

ritenersi consolidata; e per la fabbricazione dei nuovi fuelli si disse
che si sarebbe sopperito coll'alienazione delle piastre borboniche.

Qaeste dichiarazioni dovevano riuscire poco soddisfacenti pel mi-
nistro della guerra.
Non nega che il consolidamento, in date condizioni puð ammettersi

per la spesa ordinaria; ma è impossibile per la spesa straordinaria.
Lo stesso ministro della guerra altra volta lo riconobbe.
Infatti non bisogna dimenticare i costosissimi pro6ressi della tecnica

militare: se si potesse, in luogo del Congressi per la pace, tenere

una Conferenza con cut le potenze simpegoassero a non ricorrere per

qualche anno a nuove invenzioni tecniche, sarebbe cosa utilissima.

Deplora il ritardo della chiamata da novembre a marzo, provvedi-
mento che coi congedi antícipati ridussero deplorevolmente la forza

effettiva. .

Il ministro della guerra non negò 11 danno; ma se ne consolð af-

formando poco propizia all'istruzione la stagione Invernale.
Ma cosi pensando 11 ministro della guerra contradisse a 86 stessO

che nel 1886 aveva espresso un concetto contrario.
Nð bisogna dimenticare come spesso lo campagne siniziino in pri•

mavera.

Il ministro così facendo, ridusse in fatto la forza a 17 mesi.
Non nega Poratore che con mezzi di cui dispontamo Vistruzione &

più che buona; ma non si devo dimenticare che il tempo è coelB-
ciente necessario per Peducazione militare.
A forza di ripieght noi siamo ridatti a una ferma di 17 mesi in

media; ora con questa ferma, la massa dei soldati, non pub ossere
buona.

11 Cfaldini credeva necessaria una ferma di 4 aant; 11 Moltke la rl•

duceva a un minitno di 3; Carlo Mezzacapo diceva che con meno di
tre anni si aveva una larva di soldato.

I?oratore ð conv1nto che colla riduzIone a 17 mest si ha un male

gravissimo.
Nð 1 quadri compensano : gli ulBelall sono buoni mi i sottufBelan

lasciano a desiderare; ed anche fossero eccellenti i quadri, si ricordi
che l'educazioné dei soldati si fa, più che dal graduati, dagli 810831
soldatt.
E se not licenziamo i soldati che passano alla terza classe, mana

cheranno gli educatori.
I soldati piemontesi a brovissima ferma, nel dur! giorni della prova

non resistettero.

Con 17 o 20 mesl di ferma, non si riesco a nulle, tanto più se si

bada he adottiamo in fatto una ferma minore a quella degu akri
paesi.
Deplora anche la tearsità della forza bilanciata gel quadrupedi: A

certo che la questione del cavall1 capitale.
L'esercito adunque a indebolito:crebbe la forza numerica,ma non

la bilanciata.

56 la parte straordinaria e sufBelente.
La difesa alpina della zona occidentale & tutt'altro che assicurata.
È un errore aspettare tempi opportuni: non vi ð forse un valico

indifeso, malgrado le insistenze del ,competeml?
Abbiamo una truppa alpina impareggiabile, e molto si deve del

suoi pregl al ministro della guerra; ma diamolo almeno quanto le oc-
corre.

Nè si dica che l'oratore non tenga conto delPaluto che slPuopo po-
tranno dare gli alleati.
L'oratore ne tenne conto, tant'è che non parlò della frontiera orien-

tale,
.

-

Di pià in Italia, su quell'aluto si nutrono molte illusioni.
La triplice alleanza ci glovò, ma, naturalmente, c'impose oneri.
Pu dars! 11 caso che i nostri alleati siano contemporaneamente

attaccati e allora noi, come alleati, dovremmo essere in grado di
aiu arli.

Adunque, a causa dell'insuffleienza del mezzi, nol non siamo in
grado di tener un esercito forte e disciplinato e di provvedere alla
difesa.

Cosi ci poniamo fin d'ora in colpa verso gli. alleati.
Ricorda che la Francia ci consigliò appunto di ridurre i bilanei

militari per attestare la nostra intenzione di svincolarci dalla triplice
alleanz9.

Ricorda pure che in alte sfere deg'i alleatl si lamentð la sosta, 11
regresso nel!e spese militari, come fatto che ci allontana dal comune
intento la conservazione della pace.
Il principe di Bismarck, disso, in sostanza, che FItalia nella triplice

aveva un puro valore di rimbalzo.
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Si continuarono le riduzioni del bilancio, mentre sl rinnovò la tri
p1\ce otto mest prima. Fu allora che il senatore Negri, ardente fau-
tore delle economie, chiese a se stesso se data la politica estera at-
tuale, 11 prograinma delle economio poteva esser quello del Governo
B rispose a se ki modo negativo, ed era logico.
Ma 11 ministro Rudini non si lascið persuadere.
Il Ministero Glolitti, trovatosi di fronte a un fatto compiuto, ripetð

cið che dlssero tutti i ministri Italiani dopo la triplice.
SI volle la pace e la si mantenne, ma se la pace è il più vitale

degl'interessi, bisogna mantenerla con armamenti continuati per parte
di tutte e tre le potenze.
Se gli alleati fanno, come realmente fanno, sacr10ci superiori alle

lore forze, e noi no, non adempiamo che a meth il nostro dovere
L'oratore enumera 11 molto che fanno la Germania e l'Austria.

I?Austria, in ispecie, accrescendo la forza armata della Monarchia,
crede di provvedere ad un alto interesse finanziarlo : ciò secondo i

concetti di TItza e Wdliam Pitt che reputano lo spese militari un

premio d'assicurazione per la pace. .

Chiedo al ministro della guerra, se nel suo discorso del 12 giugno
alla Camera abbia intoso di dire che noi non saremmo esposti a im-
mediata ostilità, causa il naturale baluardo delle Alpt.
Chiede pure se 11 ministro creda che la posizione politica dell' Italia

sia, nell'alleanza, diversa da quella della Germanta.

Se fosse così non dovremmo esserne lusingati.
Iloratore crede occorra statare quella falsa leggenda che l' Italia,

nelle alleanze, cura solo i propri interessi.
Se, scopplando la guerra, nol, colle ecesasive economie, non fos-

simo in grado di farci onoro, che si penserebbe di no †

Non pericolerebbero forse i vantaggi che abbiamo foluto conse-

guire ?
Non dubita che il ministro sia penetrato delle sue gravi responsa-

b.llth; ma forse penserà che colle nostre condizioni finanziario-eco-

nomiche non si può fare di più.

Senza accettare Puna o l'altra delle due formule opposte: « Esser

ricchi per esser forti » oc Esser forti per esser ricchi » si devono

proporzionare le forzo militari al pericoll che si possono correre e

alla posizione speciale che si ba.
Noi venuti a Roma per legge inesorabile del fato politico, ci tro-

Vlamo in una posizione difBellissima; di fronte a nol 11 Pontefice

amoreggia colla Francia per Bnl politici; accanto a noi gli alleati
hanno diritto di pretendere ciò a cui ci obbligammo.
È vero che si parla di speranza di lunga pace, ma queste assicu-

razioni si sentirono alla vigilia del 1870.
Crede che se aggiungendosi un venti milioni al bilancio della guerra,

si peggiorerà la condizione finanziaria, si avrà un disavanzo più forte;
Ina avremo più credito.

Cosi opina Pattuale presidente del Consiglio.
I?otatore sperava che il ministro della guerra accettasse transito-

riamente le stanziamento in246 milioni; invece lo accetta in modo de.
Onitivo.

Si penetri 11 ministro della grave responsabilità cui va incontro, si
canvinca dell'insußicienza degli stabillm0Dti; A ÎD SUR man0 Î'000TO

e la salvezza del paese (Bene -- Approvazioni).
RICOTTI si associa alle opinioni del relatore in quanto esprime i

concetti comuni della Commissione.
Non quando il relatore afferma che oggi riterrebbe, non pure inop-

portuna, ma dannosa la riduzione del corpi d'armata da 12 a 10, sta
per la monomata importanza politica e militare in Europa, che ne

sarebbe la conseguenza in un momento che tutti accrescono i loro

armamenti in previsione del minaccioso futuro ; sia, ed ancor più,

per la perturbazione materiale e morale dell'esercito, che sarebbe

cacciato in uno stato di debolezza relniva per non breve periodo di

tempo.
Infatti se non vere le conclusioni della relazione e dell'on. Ch:ala,

p1 dovrebbe tornare a 10 corpi d'armata quell devono essere costi•

guiti in tempo di guerra.

L'attua'e nostro organico militare creato nel 1883, fu completato
nel 188T *

Dal 1890 ad oggi, nella parte ordinaria sI ha una riduzione di 22
millon!.
Nel 1890 le condizioni del nostro corpo di armata erano gnast n,

guali a quelle del corpo d'armata austriaca.
Vi fu poi una diminuzione della spesa; ma anche una diminuzione

di tutti i fattori della potenza militare.
Premesso che regge ed è uttle il paragone fra not, la Franela, PAu•

stria e la Germania, dimostra la nostra inferiorità. -

L'attuale ministro ha fatto 15 milioni di economia sul vivo dello
esercito.

Con 100 mila uomini e 12 classi non si avranno truppe di rÍfore
nimento; converrà aumentare il contingente.
L'indebolimento negli uffleiali è un fatto molto grave; lo stesso

presidente del Consiglio ammise che nel quadri si deve avere grantie
fiducia.
Sopprimendo uinciall permanenti, bisognava almeno migilorare la

Istruzione degli ußlciali di complemento ; invece si fece l'opposto.
Tutte queste cause d'indebollmento dell'esercito, non giovanoi Pe4

sercito ð una nave che fa acqua da tutte le parti; il ministro nel
gettare l'accessorio, ha gettato a mare 11 necessarlo.
Bisogna adunque aumentare II b lancio di 34 milioni; ma se n

si puð aumentarlo, nð oggi nè per molti anni, allora bisogna restrin•
gerne l'organico attuale; o si noti che l'Austria spende meno di noi,
mentro è un po' superiore finanziariamente a noi.

La diminuzione d'organico ha per iscopo di giovare realmenttÏ alla
forza e alla difesa.

Bisogna tener 18 corpi con compagnie di 250 uomini; ma 10 per-
manenti e 8 di milizia mobile.
Non seemare nè un fucile, nå un udlciale;.non scemare la forza

'

bilanciata, anzi aumentarla, non toccare le grandi circoscrizioni terri-•
toriali, aumentar la forza delle difese alpine.
Ma bisogna sopprimere reparti di fanteria e artiglioria corrispon-

denti a due corpi d'armata; scemare uno squadrono di cavalleria
per ogni reggimento, ridurre la batteria di artiglieria a 8 pezz sul
piede di guerra.
Così impiegati i 246 milioni, fruttorebbero assai più.
La responsabilità del ministro ndn basta, perchè 10 ConsegueSze

'gravano su tutto il paese.
Bisogna fabbricare 200,000 fucili all'anno.
Accetterebbe economie nei servizi amministrativi per portare la

parte straordinaria a 20 o 22 mdioni.
Con 10 corpi d'armata la mobilitazione ð resa più facile.
I dieci corpt permanenti sarebbero notevolmente superiori per

forza, per istruzione, per bontà di quadri, per gioventù, a dieci dei
corpi attuali.
I sei di milizia nuova, valgono sel della milida attuale.
I due permanenti attuali valgono un po' più dei due corpi di

milizia.
In complesso saremo più forti.
Voler di più dallo stanziamento attuale a un voler gonnarsi di

vento, voler parere e non essere: bisogna far fluttare megIlo cið che
che si spende.
Parlo percha non si credesse che disfare due corpl d'armata sia

nocivo: è l'opposto.
L'abolirli ora che vi sono non perturba l'esercito; si farà anche

cosa graditissima agli alleati (Benissimo).
Presentazione di progetti di legge,

GRIMALDI, ministro del Tesoro, presenta i seguenti progetti di
legge:

1. Modificazioni alla legge 4 Inglio 1866 sulle bonißcazion! ;
2. Modificazioni alla legge 14 lugho 1889, per costruzione di

nuove opere portuali;
3. Prolungamento dei termini pel prestiti concessi al dannegglati

dal terremoto.

(I proietti et trastnettono agli utiel).
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4. Maggitr assegnazione di Ifre 15,000 þeí· distiiÍzfäne di caval-
lette.

(Trààrnesso alla Coinmissione di finanze).
5. Proroga della faco ta d'emissione e del corso legale det biglietti

1 IÌšnba.
11 Senato no accorda Purgenza e vota di defertrne l'esame a una

Coninitssióne nominata dal Presidente.

Ripreta della discussione.

TELLOUX, ministro della guerra. Prem, tte che I discorst deg'i ono-
revoli preapinanti in parte si neutralizzano, mirándo a diversi, e in

þarte, a oliþosti scopi.
Ringrazia l'en. Chiala delle parole cortesi che gli rivolse.
Nön puó accettare le accuse di contradd zione che gli si rivolsero.
Non bisogna citare brani di discorsi pronunziati in diverse c.ndi-

Eloni di fatto.
L'oratofe non affermð mal che noi volessimo sottfarci agli obbligbi

delle alleanze: si li oltò a constatare alcune inoegablil divers là di
faiid.
Še militarmente pilflando puô destderare si affretti la fabbricazione

I miúvt faelli, non puð chiedere fondi per farne 200 mila all'anno

bon im bilancio consolidato in 246 milioni, cifra di cui si appaga
Pon. Ricotti.
1|essÑi liiiiiata la fabbricazione del fucile nuovo, non scredita

punto il fuelle attuale.
11 fuctio nuovo p>tremo distribu'rlo subito agli alpini e alla caval-

leria en occorrendo, si potrà d stribuire co1 OPP0rtuna convenienza il

lifefie huato.
Quanto alla forma, il contingente unico porta circa 100 mila uomini

che šéfv6no quasi due anni, restando coal ben lontant dai 17 mest.

Iloratore proposo la ferma progressiva e non quella di due anni,

fútrha agië,1tà che conserva l'educazilee impartita dal sol lato an-
3tano alla recluta. -

g Quan'o ai quadrl del sottufBciali è convinto che è necessario itverli
iniglÍari e þ•osvide allo scopo colin ferma degli allievi sergentl.
La foiza bilant i.ta la cavalli è tutt'altro che da trascurarsi date le

nostre dondizioni.

Qua ato al'a difeta della frontiera occidentale abbiamo ragione di
essere abbadacia tranquilli.
I?on. Cidala prese un gro so equivoco quando riferl le parole de

presiden·e del Consiglio circa le plastre borb,alche e la fabb.icazione

dei fucill.
CIllALA la vivi segni negativi.
PELLOUX, ministro della guerra, alf<rma che 11 bilancio di 246

mLloni comprendeva la fabbricazione di 100,000 facili all'anno.
Nón jegdtrà l'onordvola Chiata net-e dictildrazioni circa 10 pùllt!Ca

biteri.
Afferma solo che la triplice alleanza ci dà una pos'zione normale,

che non c'impone cose tmpossibill.
Ñok cretie, parlando come individuo e non come ministro, che gli

alleati si allieterebbero della riduzione dei corpi d'armata.

L'onorevole Ricotti crede occOPf3 Uû COnlingenLO di lÎÛ miÏ8 UO-

inini; l'öratore reputa clie anche col contingents attuale si possa es

re tréhquilli.
Quanto alla proposta dall'on. Ricotti circa i corpi d'armata, osserva

he 11 Himînutre due corpi d'armata permanenti contraddice at prin-
CIpio che la forza delle uatta di pace è garanzia della solidità della

lialth in tempo di gut•fra, principio che l'on. Ricotti non può che ac-
cettare.

La mobilitazione di 10 co pf, per certi rapporsi, non sarebbe più
facile di quella attuale di 12.

Con 246 milioni di bilancio coaso!!dato, crede noa si possa fare

più di quanto si fa

La nostra situazione è buona, è russicurante; perseverando pos-

siamo essere tranquil'i e soddisfatti.

PRESIDENTE rinvia a domani il seguito della discussione.

Comunicazioni.

PERAZZI, presidente della Commissione di finanze. A domanda del

Presiderife dielifata che 14 presentazlone dena relatforie säl bilät clo
dell'entruta potrã essere distribriita stasera.
PRESI3ENTIL Chiede se malgrado la tarda ofa della d diduzióne'

11 Senato consenta che domani si insétisca il piogetto äll'ordiño del
giorno.
(Approvato). W
PRBst0ENTÉ. ÀÀnunila di avere chiamaio a coniporre le dorn•

missione per Vesame del girogetto sulla proroga della facoltà d'emis-
Blohe i sanitori Barsanti, Cordova, D'Anna, Mangilli, Finali.

Risùltato di votazioni.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinto se-

greto dei seguenti progetti di le¡rge :
Estensione ad altri volontarl delle disposistorii dolla leggo È8 giu-

gno 1885;
Votanth

. . . . . . .
gi

Pavèreiroll.
. . . . . . g

Cont arl . . . , , . ; 41
Astenuti a . . . . , ,

- 1
(11 Senato approve).
Autoristazione alla .provincia di Lecce e Piacenza ed, al dUmuni di

Brusaschetto, Camino, Costagnolo11onforrato, Castelvero d'Asti, Croce
Rosso ed altil ad eccedera con la sovrimposta al tributisdiretti,Jl ri-
spettivo triennale 1884 86.;
Au orizzazione ai comuni di Monte S. Giovanni-Campano, Grimaldi,

Cpnlolo, Cunico ed altri di eccedere .con la sovrimposta al tributi
diretti il risp tt vo limite triennaio 1884-86; '
Autorizzaziono ai comuni di Centrache,,Rosarno, San..Biase.eçLoltri

ad eccedera colla sovria posta at tributi diroid il rispettivo limite
trienaale 1884-86;

Votanti. . . . . . . ,
95

, Fayoreveli . . . . . . §5
Contrari , . . . , , , gg

' Astenuti • • • • . . .
1

(Il Senato approva).
Aggregazione del comune di Rocca di Cambio at mandamenp di

Aquila degli Abrurzi.
Vota:iti. . . . , , . , 93
Favorevolt . . ig

.
Opntrari . . .

As:enut! . . · · ·

.

. . 1
(il Senato appopva).
Stato di previsione d 1 a spesa del Mirtistèrg di agr cp¡tyrpola,du-

stria e commeraio per l'esercl:10 flaanzia:io 1893-94.
Votanti

. . , , , , , gg
Favorevoli , . . . . ,

10,
Cont arl . . . . . . , 23
Astenuti . . . . . . . 1

(11 Senato approva).
Stato dl .previsione della spesa del Ministero del Tesato pér, l'e-

sorcizio finatafario 1893-91. '

Votanti. . . . . . . , N
Favorevoll. . . . . . . 'yg
Contrari . .

:
, , , , gg

Astenutt • • · · · · · 1
(Il Senato approva).
PRESIDENTE avverte che domani la seduta pubblica cotnintiera

al tocco.

La seduta à Imata (oo 6,45).

CAMERA DEI DEPUTATI

RË80001tTO 80MHARIO -- Giovedi 29 gitigno 1953
SEOUTA AITIIIEIIIDE4¾1

Presidenza del vice·presidente Mussi.
La seduta comincia alle 10,
QUARTIERI, segre'ario, legge il processo verbalo della seduta aa&

meridiana di ieri, che ò approvato.
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Seggto della 4¾scistalone dei disegno di legge
title egaare di 6onifeazione.

Il rigra gli emendamenti da lui presentati.
(81 approva 11 capitolo ö).
GAI,ILI R Allo scopo che non siano ritardati i pagamenti delle

quote annue, avrebbe toluto che fossero state megtlo indicato le con-
dizioni del pagamento.
Accenna a ritardi di fatto avvenuÙ, e condda che il ministro tre

verk tri do con èmendamentL e schiarimenti di evitare qtiesti ritardi.
GENALA, ministro dal lavori piibbliel, distingue i Consorzi di ese-

curfone da qdelli dL manutenziorie, ed ass!cura che11GoŸerno a tanto
a feno sda frapporro ritardi, che talvolta ha dato anche anticipazioni.
Bisogna perð che i consorzi diano gli elementi completi in tempo
con- la doinanda deliollaudo; che sarà fatto entro tre ol¢si.
Se alla Sag del tre mes1 non si fosse fatto, 11 pagamento sarà ese-

,
RO.VANIN-JACUR, relatore, conferma quanto ha detto 11 mínfstro;

ma dová ággiuãgere ahe molte difilcolth sono state frapposto dagli
age ti fiscall a scopo puramento IIscale. Si affida perð alle assicura-
zloni del ministro.
G.itLI R þrantio aftõ di questé.issicurazioni e, conddando che 11

miniëtrot torWinodilleai il regolamento, lo ringrazia.
GÈNíIS, iniñÌstro del lavor1 pubblici, assicura che 11 regolantento

del (886; so non pòtÑi essere modificato radigalmente, verrà sop-

p·esso; perchè 6 un veto ostacolo all'esecutidne delle bonifiche. (Vive
appro#azioni).
DOSELLI presenta la relazione sull'osorcizio provvisorio del bilanci.
(ApproÝanii gÍl a tico1( O ed 8).
GALLI R alPart. 11, il quale stabilisce che per 19 opere che ver-

rimro iniziato durante 11 decennio della giromulgaziotie dèlla presente
legge Pannúalità fil'concorso verrà aumentata di due deciml, pro-
pono im emenilamelitir perchè 11 bone0clo sin esteso o tutta le ogere
di prithe categofia eseguito in b:ise alla legge del 1886.
Sostiene la proposta come un atto di giustizia avvertendo che al-

cu .e bontilche ilond iniallite da pochi giorni appena.
VALLI E. dichiara che, persuaso do!!o régioni addotte dal ministro

nana discirseloni g&n rŠfÑ, ylitra un emen<iamento corrispondente a

quello dell'on Ga'li; pregando perð il ministro di trovarp un'altra via
per dompiere un atto di vera¶iustizià
ROMAÑiNJACUR, relatdre, ossMa che al benéflelo del due deel

ini corrisgende Pobb1go del forfait, 11 cul rischio, i Consorzi por le
étiá=gÈl Tomfliite non hanné a ontato.
GEN.tLÀ m!¢Titrò det läkdfÌ pubblief, ricorda che, anche quando

si fèce la ingge ·del 1886. si sillev la stessa questione e che anche

allora 11 Gofefoo tenni'fèrmo il ýrtricipio giuridl¢o che non st debba

dare retreattivith alla leg¢i.
Xss-cúra però che aiuterà i consorzt clio abbiano ancora nuove

opero dt domþiefe.
GALLI R, prende atto delFultima dichiaratione del ministro e con-

fida della sua it¡uith
(Approvasi Part 11).
S.kCCIII parla dulFart. 14. Ritiene riecessarlo che chiarito se il con-

tributo consortile abbla carattere di prly'legio anche rimpetto ai cre-

diti ipotecarl.
(SI approva Part, 14),
PELLEÓRINI sŸolge la seguente aggiunta alfart. 16:
« Lo stanziamento d'uf0clo non sarà inferiore alParmualità dovuta

secondo 11 contratto approvato a fortna del precedente articolo.
« Le obbIlgazioni assunte dal Consertio del proprietari interessati

costituiscono un peso det fonill in esso compresi; e le contribuzioni

imposto secondo la classillca cosittuiscono un credito privileglato sopra
ogni altro döpo 11 tributo fondlarlo, anche per fatti anteriori al tra-

passo della pröprietà.
GENALA, ministro del lavori pubblici, risponiendo anebe alle pre.

codenti osservazioni dell òn. Sacchi, dichiara che questa materia dei

credit! ¡nlylleáil döire essere determinata per legge; quindi, con-

sentendo nelle opinioni svolte, accetta l'aggiugta dell'onorevole Pel-

legrint.
ROMANIN-JACOUlt, relatore, a nome della Commiss'ono dichiara

pure di accettare questa aggiunta.
(Approvasi l'aggInnta e quindi l'art. 15 nel suo complesso).
POMPILJ considerato la mala prova fatta dal regolamento, propone

11 seguente articolo:
¢ ll Governo del Re modificherà il regolamento 7 settemlye 1887

secondo lo spirito di questa legge, che andrà per altro in eñecuzione

immediatâmento dopo la sua promulgazione.
GENALA, ministro dei lavori pubb:Ici, lo prega di non. Ipsiste e

percho provvederà a modiflcare 11 regolamento attualmente vigente;
anz1 lo abrogherà.
'

POllPlLJ proede alto della promessa del ministro, che abrogherå
11 regolamento 7 settembre 1887 e ritira Particolo aggiugtivg.
VsSOCCIII då ragione del seguente articolo agg'untivo: alfart. 17.
< 11 Governo del Re è autorizzato a modificare o abollre la claa-

sola che nel secondo elenco delle bonificattoni di prima categoria 6

posta alla esecuzione.delle opere indicato al n. 2 in provincia diCa.
serta (Valli del Liri e del Volturno) ed al n. 17 in provincia di S.-
racusa (planura di Bucachemi) 9.
Prega il ministro a non opporsl a questo articolo 11 quale senza

imporre obblighi assoluti lo pone nella possibilhà di fare qusado
creda delle bonifiche urgentissime.
VERZILLO si associa alla proposta delfon. Visocchi e ¡iroga 11 mi-

nistro di definire finalriente la intriceta questiune delle bonillaba del
Volturno

GENALA, ministro dei lavori pubbl ci, accetta l'artico'o aggiuntivo
dell'oo. Visoechi e di:htara che fra pachi mesi consegnerà agit fute-
ressati una parte delle bonißche quelle di filondragone, inoltre enko
l'anno sarà presentato un diso¿no di lesse per dellatre la questioco
delle bon10che ei Terra di Lavoro.
PRESIDENTE mette al voti l'art. 16 proposto dall'onor. Visocch) ed

accettato dal ministro
È approvato).

Discussione della proposta di legge : Estensione ai depositi r'agdhi
della istituzione delle fedi di deposito e dette note di pegno.

PRESIDE.NTE apre la discussione sul disegno di le¡;ge i Estens one
al depositi franchi della istituzione delle feli di deposito ed llo, noto
di pegno • warrants ».

GIANTURCO,sotto-segretario di Sato per la grazia e giustizia,ac•
celta che la discussione si faccia sul disegno di legge della Commis-
sidae.

PRESIDENTE apre la discussione generale.
(Nessuno domanda di parlare)
GIANTURCO, sotto-segretario di Stato per la grazia e giustida, pro-

pone un emendam:nto all'art 1 perchè siano cancelate le paroic:
< la validità ed emissione delle » e si dica : a sono regolate le ledi
di deposito e le note di pegno ».

TORTAROLO, relatore, accetta Pemendamento proposto dalfonor.
Gianturco.

(È approvato Part. 1© cosi emendato ed è pure approvato l'artt-
colo 2 ).
GIANTURCO, sotto-sogretario di Stato per la grazia e giugizia, al-

Part. 3° propone il seguente emendamento.
Al capoverso secondo sostituire questo: « Le disposizioni relative

dovranno essere approvate dal ministro di agricoltura, industria e

commercio .

TORTAROLO, relatore, non si oppone che l'articolo s'a accolto.
PRESIDENTE pone a partito l'art. 3 cosi emendato.

Discussione del disegno di legge pel - prolungamento nei Comuni

danneggiati dal terremoto del termine per la restituzione dei
prestili.

PRESIDENTE apre la discussione sul disegno di legge: Protunga-
mento del termine al periodo di restituzione dei prestiti concessi al
Comuni danneggiati dal terremoto nelle provincie di Genova, Porte-
maurizio, Cuneo, ecc.
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FAGIUOLI, sotto-segret•rio di Stato pel tesoro, accetta che la di-
cussione si faccia sul disegno di legga della Commissione.
(È approva o il disegno di legge senza discussione)

DJ.aeussione del disegno di legge per modificazioni alla legge per
modi/lcazione alle opere portuali:

PRESIDENTE apre la discussione sul disegno di legge: Medifica-
zioni alla legge 14 luglio 1889, n. 6280 per la costruzione di nuove

opere portuali.
GENALA, ministro dei lavori pubblici, accetta che la discussione si

faccia sul disegno di logge della Commissione.
RUGGIERI G. crede che il disegno di legge non possa essere ap-

plicato che al porto di Palermo, ad ogni modo non si opporrà all'ar-
ticolo unico de!!a legre, ma è utile che la Cam>ra sappia che con
esso s'inaugura un principto, che modifica profondamente tutta la le-
gislazlone sulla materia.
GENALA, ministro dei lavori pubblici, non crede che la legge ab-

ble tutta la portata, che Vuole ad essa attribuire l'onor. Ruggieri e
prima di tutto essa sl liferisce solo ai po.ti compresi nella legge
del 16'89.
Pa poi osservare che nei lavori del porto di Palermo, pur miglio-

randoli, si sono realizzate delle notevoli economie, ora queste econo-
mie furono date come contributo del Governo per il bacino di care-
naggio

11 comune di Palermo si aldosserà le altro speso per 11 bacino e
di più antielpel•à al Governo le spese occorrenti.
Fa osservare che della legge poi possono proßttare altri porti, che

sono compresi nella legge del 1889, purahò i relativl Comuni contri-
buistano ed 11 Governo non spen-la più della cifra stabilita.
LUCIFERO dice che il discorso del ministro ha già dissipato molti

dubbi che potevano sorgere suTutilità della legge, però per quello
che riguarda Pultimo capoverso deh'articolo non è to!to il dubbio
che esso possa essere inteso como un limite degli oneri dello Stato.
Il quale può sembrare che d'ora in poi non farà altre opere por-

tuali se no n quando i Comeni concorreranno alla sp=sa.
Perciò faropone la soppressione dell'ultimo copoverso.
E' poithè ha facoltà di parlare raccomanda al ministro il porto di

Cotrono nel senso che si faccia eseguire la legge.
SQUITTI, relatore, dimostra come questa legge, meramente inter-

pretativa, non modifica punto la legge del 1889.
Giustifica II principio informatore della legge, o risponde agli ono-

revoli fluggieri e Lucifero.
TRIPEPI domanda all'onorevele ministro se, effettuandosi delle eco-

nomie per effetto di questa legge nede opere di determinati porti,
le somme ste-se saranno adibite per altre opere degli stessi portt.
Avrebbe poi desiderato che le opere da eseguirsi in ciascun porto

cui si riferisce questo disegno di legge, fossero state .riferite in ap-
posito elenco, come altra volta fa fatto.

GENALA, m nistro dei lavori pubblici, dichiara che col secondo
comina dell'arttrolo si vuole impedire che il Ministero possa impe-
gnare nuove spese senza autorizzazione del Parlamento.
LUCIFERO rep! ca brevemente, per fatto personale, e non ins'ste

nel suo emendAmento.

PRESIDENTE avverte che si procederà alla votazione a scrutinio
segreto di questo e degli altri disegni di legge nella tornata pomeri-
diana.
Discussione del disegno di legge: Maggiori assegnerzioni di lire

15.000 al capitolo n. 109 bis « Spesa pr la dit truzione delle
cavallette » dello stato di previsione della spesa del Ministero
di agricoltura, industria e commercio per l'esercazio 1892-93.
(22 1).

(Non esseudovi discussione sarà approvato nella tornata pomeri-
diana).
La seduta a levata (ore 12,25).

SEDUTA PoxERIDIANA.
Presidenza del presidente ZANARDELLE

La seduta comincia alle 2.
SUARDO A., segretario, legge il processo verbale della seduta pom.

di lert che ò approvato.

Interrogazioni.
GENALA, ministro dei laiori pubhici, rispende al deputato Lagasi,

il quale chiedo « re non gli <onsil, che per lavori addizionali di de•
molizione e di ricostruzione nella galleria del Borgallo si facciano
prezzi eccess vamente favorevoli all'impresa. >

Non ha notizie in proposito; ma h i scritto al direttore del lavori
per averne esatte o precise informazioni, risoluto a mantenere i prezzi
stabilid nel contratto.

LAGASI ringrazia. Nota però che in seguito a modillcazioni nella
costruzione della linea si sono elevati talmente i prezzi che gli in-
traprenditori han fatto guadagni oltre ogni misura di equita. 4

Non solo ma anche dopo la perforazione della galleita si intende
di dar loro del lavori addizionali che porteranno pure a guadagni
ecce-sivi.

GENA LA, ministro del lavori pubblici, esaminerà la questiono
Riconosce che le imprese fanno guadagni eccessivi; ma d'altra

parte il Governo non può imporsi come vorrebbe là ove è una in-

cognita come nel caso di perforazione di gallerie ; ripeto però che

esaminerà accuratamente le condizioni del contratto, e provvederà
energicamente.
LAGASI prende atto delle dichiarationi del ministro.
LACAVA, ministro di agricoltura e commercio risponde al deputato

Cefaly, che desidern sap2re < quando intenda a fare 11 censimento
della popolazione o quando in esecuzione della legge 24 settembre
1882, si potrà procedere alla revisione delle c.rcoscrizioni elettorali

politiche del Regno. » -

In eade presentare nel novembre prossimo il disegno di legge por
il censimento,
In conseguenza di questo si potrà procedere alla revisiono delle

circoscrizioni elettorali.
CEFALY ringrazia, e invita il ministro a sollecitare ad ogni modo

le operazioni per il censimento, affichè non rimanga possibilità di ve-
nire a nuove elezioni con presenti circoscrizioni elettorali.
LANZARA, sotto-segretario di Stato per la flaanze, risponde ad una

interrogatione del deputato Da Felice-Giuffrida « Interno. ad alcuni
arbittii commessi in Catania da un ingegnere addetto ai lavorl di
perequazione. >
ll Ministero ha telegrafato per avere taformazioni, non avendo a-

vuto nessun reclamo.
In seguito alla risposta provvederà.
DE FELICE-GIUFFillDA espone i fatti, o confida che il Ministero

vorrãenergicamente provvedere.
FERRARI, sotto-segretario di Stato per gli affari esteri, risponde

ad una interrogazione dei deputati Mezzacapo o Mazziotti « sull'esito
delle pratiche nel nostro vice-console per gt! attt arbitrari e le gravi
violenze, di cui furono Vittime i nostri conoazionali fratela Falchi par
opera delle au orità di Polizia di San Paolo, Brasile ».
Dico che quelle pratiche hanno avuto buon esito, che un processo

è iniziato, e che il Governo si riserva di vedere se sarà il caso di
ch!edere una indennità.
MßZZACAPO ringrazia e prende atto delle dichiarazioni del .at-

nistro.

Votazione a scrutinio segreto dei tre disegni di irgge approvati
nella seduta antimeridiana.

Z[JCCONI, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione :

Adamoli - Afan de Rivera - .Aggio - Amore - Andolfato -
Anzani - Arnaboldi.

Baecelli - Badini-Balenzano - arazzuoli -Birzilai- Basoftl
- Bastni - Beltrami Luca - Berio - Bonardi - Bonin - Borruso
- Borsarell! - Boselli - Bovio - Bracci - Branca. - Brunett.I
- Bruntahl - Brunicardi - Bafardeci - Buttini.

Ca'pini - Calvi - Camblasi - Cambray-Digny - Canegallo -
Cao-Pinna - Capilongo)- Cappelleri - Capruzzi- Carcano - Ca-
renzi - Casale - Casana - Castoldi - Castorina - Cavagnari -
Celli - Cefaly - Ceriana-Mayneri - Cerruti - Cerulli - Chia-

pusso - Chiaradia - Chiesa - Chiqaglia - Chindamo - Cian-
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ciolo - Cirment - Civelli ·- Clementini - Cocito - Cocuzza -

Colajanni Federico - Colarusso - Colombo Quattrofrati - Com-

pagna - Contarini - Conti - Costa - Cremonesi --- Cuccht -
Cuccia.
Dal Verme - Damian! - Daneo - D'Ayala-Valva - De Amicis
- De Bernardis - Da Feli•e-Giuffrida - De Gaglia - Del Ba'zo
- Del Giudice - Della Rocca - De Luca Ippolito -- De Luca

Paolo - De Martino - De Riseis Giuseppa --- Di Blasio - Di Ru-
dini - Di Saa Giuliano.
' Elia - Episcopo.
Facta - Falco d - Fasce - Ferraccin - Ferraris Maggiorino
- Fili Astoltone - Filopanti - Finocchiaro-Ap ile - Florena -
Fortis - Fortunato - Franceschini - Franchetti - Frascara - Frola
- Fulci Nicolò - Fusco - Fusina o.
Gabba - Galeazzi - Galimbert! - Galletti - Galli Roberto -

Gallo Niccolò - Garavetti - Garibaldi - Gasco - Gatti Casazza -
Gena'a - Ghigt - Gianolio - G anturco - Gineri - Giolitti -

Giorgini -.Giovagnoli - Giavanelli - Girardi - Girardini ,- Giusso
- Gorio - Grandi - Grimaldi
Lacava - Lagast - Lanzvra - La Vaccara - Leati - Lendni
- Licata - Lochis - Lorenzini - Lucca Piero - Lucca Salvatore
- Lucchini - Luciant - Lucifero - Luporini - Luzzati Ippo-
1180 - Luzzatti Luigi.
Thia: fredi - Narazzi Fortunato - Marcora - Marsengo-Bastia -

Martial Ferdinando - Berlini Glovanni - Martorelli - Maury -
Mazzino - Mazziotti - Heardi - Mecacci - Mel - Mercanti -

Morello - Merlani -
.
Mestica - M ztacapo - Micoli - Mocenni

- Modestino - Montagna - Monti - Monticel.i -- More!!i Enrico
-.gorolli-Gu Itierotti - Mussi.

Nicastro - Nicolosi - Nigra.
O:nadei -. Orstui Baroni - Osdni - Ottavl.

Pace - Palb rti - Palizzolo - Panizza - Papa- Papadopoli -
Pastore - Patamia - Pellera-o - Petrint - Piaggio - Piccolo-

Cupani- Piovene - Pisani - Placido - Poltt Giuseppe - Pompilj
- Pattino - Pozzo - Prinetti - Pullino.

Guar, na.
Ramliccio - Reale - Ribool - Iliola Enrico - Riolo Vincenzo
- Ilizzetti - Rizzo - Rorianin-Jacur - Ronchetti - Rosano -

spig1osi - Russi Luigi - Rossi Milano - Rossi Rodolfo - Rubini.

Saccht - Sacconi - Sanguinatti - Sani Severino - Sanvitale -

Seaglione - Scalint - Schiratti - |Serena - Severi - Silvant -

Sineo - Socci - Solimbergo - Solinas-Aposto!! - Sonnino Sidney
- Sormant - Sperti - Spirito Francesco - Spirito Beniamino -

Squitti - Stellutt-Scala - Suardo Alessio.

Tabacchi - Talamo - Tasca-Lanza - Tecchio - Toaldi --

Toadi - Torelli -- Torn elli - Torraca - Torrigiani - Tortarolo

- Treves -- Trigona - Trinchera - Tripepi - Turbiglio Giorgio
- Turbiglio Sebastiaro.
Vaccaj - Vacchelli - Valle Angelo - Valli Eugento - Vendra -

mini - Verzillo - Vischi - Visoccht - Vollaro-De Lieto.

Weill-Weiss.
Z'abeo - Zeppa - Zizzi - Zucconi.

Sono in congedo:
Arbib.

Bastogi Gioachino - Bocchialini - Bonac:i.

Clemente.
Dari - DI San Donato- Di Sant'Onofrio - Donati.

Figlia.
Graziadio.
Miniscalchi.
Pals Serra - Paolucci - Pasquali -- Payrot - Pugliese.
Testasecca.

Scífo a7nmalati :
Coffari.

Lugli.
Ifaaganaro.

Assenti per te//lcle pubbileo :
Niccolini.

Morin.

Ungare.
GillMALDI, ministro del tesoro presenta il bilancio di assestamento

per l'esercizio 1892-93.
Discussione del disegno di legge per proroga della facoltù di emet-

tere biglietti, e del corso le0ale.
PRESIDENTE dà lettura del disegno di legge.
DE BERNARDIS propone che invece della proroga al 15 agosto

1893, si stabil sea o fino alla promulgazione della nuova legge, o non
più tardi del 31 dicembre 1891 i

Fa questa sua proposta considerato che la Camera è solita in que-
sta stagione di prerogarsi.
Limitare la proroga al 15 agosto signiflea imporre ai due rami del

Pallamento di approvare il nuovo ordinamento bancario entro quel
termine, e quindi offendere la libertà del Parlamento. (Rumori).
L'oratore conchrude con l'esortare il presidente del Consiglio a non

violentare le assemb'ee legislative.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, conscio delle condizioni in cui

versa il paese, sente il dosere di risolvere il prob'oma bancario e

però non può accettare proposte che rimanderebbero ad un len:po

troppo lontano quella risoluzione.

O si r solve il problema in questa Sessione, o altri deve assum rsi

la responsab lità del potere. (Bravo! a sinistra).
Per dimostrare la sua arrendevolezza però accetterebbe che il diffe-

timento si portasse al 31 agosto. (Dene!)
RUBINI tenendo conto del!e condizioni dePa Camera, rinunzia a

svolgere il suo contro progetto, riservandosi di votar contro il disa-

gno di legge. (Bene!)
CASANA rinuntia a parlare.
PRESIDENTE pone a partito successivamente gli emendamenti degli

onorevoli Rubini e Da Bernardis.

(Non sono approvati).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, propone che si sostituisca al

1.5 il 31 agosto (Bene!)
(L'articolo è approvato).
PRESIDEN CE si procederà tra poco alla votazione a scrutinio se-

greto del disegno di legge insieme agli altri duc approvati nella lo -

nata antimeridiana.

Risultamento della totazions a scrutinio segreto.
PRESIDENTE proclama il risullamento della votazione a scrutitio

segreto sui seguenti disegni di legge :
Modiflcationi alla legge 4 luglio 1886 sulle opere di bonifica-

zlone.

Presenti e votanti . . . . . 27&

Maggioranza. . . . . . . .
140

Vati favorevoli
. . . . . 234

Voti contrari. . . . .
. 44

(La Camera approva).
Estensione ai depositi franchi della istituzione dèlle fedi di de-

posito e delle note di pegno « warrants ».

Presenti e votanti . . . . .
276

Margioranza . . . . . . .
139

Voti favorevoli . . . . . 232

Voti contrari. . . . . .
44

(La Camera approva).
Prolungamento del term ne por la restituzione dei prestiti concessi

al comuni danneggiati dal terremoto nelle provincie di Genova, Porto
Maurizio, Cuneo, ecc.

Presenti e votanti . . . . . 278

Maggioranza. .
. . . . . . 140

Voti favorevoli . . . .
- 226

Voti contrari. . .
. . .

52

(La Camera approva).
Dispone fche si faccia la votazione a scrutinio segreto sugli altri

disegni dilegge approvati nella tornata antimeridiana e su quello per
la proroga del corso legale. U

D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiama.
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Prendono parte alla votazione :
Aggio - Amadei - Ambrosoli - Amore - Andolfato - Arcoleo
- Arnaboldi.

Badaloni - Badini - Balenzano - Barazzuoll - Barzilai - Ber·

tolin! - Bonacossa - Bonardt - Bonaci - Bonin - Borruso -

Boraarelli - Boselli - Bracci - Branca - Brunetti - Brunialti -

Brunicardi - Bufardeci - Buttini.

Calderara - Calvi - Cambiast - Cambray-Digny --- Canegallo -
Cao-Pïnna - Capal to - Captiongo - Capoduro - Cappelleri -

Capruzzi - Carcano - Casale - Casana - Castoldi - Castorina
- Cavagnari - Cavallini Cellt - Cefaly -- Cerlana Mayneri - Cer-
ruti - Cerulli - Chiaradia - Chiesa - ChinngIta - Chindamo -

Clanciolo - Cimba1 - Cirmeni - Civelli -- Clemente - Cocco-

Ortu - Cocito - Coeuzza - Colajaani Napoleore -- Colombo -

Colombo Quattrofrati - Compagna - Contarini - Conti - Coppino
- Costa --- Costantini - Cremtnesi - Cucch! - CurlonL
Dal Verme - Damiani - Daneo - D'Ayaia-Valva - De Amicis

- De Bernardis - De fellce-Ginifrida - De Gaglia - Del Balzo
- Del Giudice - Della Rocca -- De Luca Ippolito - De Luca Paolo
- De Nico!ð - De Risets Luigi - DI Blaslo - Di San Glullano -

Donati.

Episcopo - Ercole.

Facta - Fagiuoli- Falconi - Fasce - Ferracciù - Ferraris Mag-
gorino - Fill-Astolfone - Filopanti - Finocchiaro-Aprile- Flaùti
- Florena - Frascara - Fruta - Fulci Nico!ò - Fusco - Fu-

sinato.

Gabba - Galeazzi - Galimbe:tt - Gallo Niccolò - Garavetti -

Gariballi - Gasco - Ghig! - Giano'io - Gianturco - Ginori -

Giordano-Apostoli - G erdano Ernesto - Giovagnoli - Giovanelli

Girardi - Giusso - G rio - Grimaldi - Grossi.

Lacava - Lagasi - Lanzara - La Vaccara - Lazzaro - Leali

- Lential - Levi Ulderico -- Licata - Lochis - Lucca Pietro -

Lucca Sa'vatore -- Lucchlul - Luciani - Lucifero -- Luzzatti Ip-
polito.
Manfredi - Mvezzi Fortunsto - Marcora - Marsengo Bastia --

31azzino - Mazziotti - Mcardi - Mel - Mercanti - Morello -

Merlant -- Mestica - Mezzacapo - Miraglia - Mocenni - Montagna
- Mo:ni- Monticelli - Morelli Enrico - Morelli Gualtierotti -

Massi -

Nasi - Nicastro - Nicolos! - Nicotera - Nigra.
Omodei - Orstnt-Baron! - Ottavi.

Pace -- Palamenghi-Crispi - Palberti - Papa - Papadopoli -

Parpaglia - Pastore - Patamia - Pellerano - Perrone - Pe•

trini - Piaggio - Picolo-Cupani - Pierotti -- Piovene - Pisani

- Placido - Poll Giovanni - Polti Giuseppe - Pomptij - Pottino

- Pozzo - Prinetti - Pullino.

Raggia - Randaccia - Riboni - Ricci - Ridolfl - Ri lo Vin-

cenzo - Rizzotti - R:rzo - Roncalli - Ronchetti - Rosano -

Rospiglit si - Rossi Luigi - Rossi Milano - Rosst Rodolfo - Ru-

bini - Rugg-ri Giuseppe.
Sadchi" Salandra - Sani Giacomo - Sani Soverino - Samitale

- Saparito - Seaglione - S alini - Schiratti - Sciacca della

Scala -- Serena - Se-ris:ori - Severi - Silvani - Silvestri -

Simonetti Luigi - Socci - Sola - So imbergo - Solinas-Apo-
stoli - Sonnino-Sidney - Spert! - Spirito Francesco - Spitito
Beniamino - Stelluti-Scala - Suardo Alessio.

Tasca-Lanza - Tecchio - Tiepolo - Toaldi - Tondi - To-

reili - Torntell! - Torraca - Torrigiani - Tortarolo - Treves

- Trigona - Trinchera - Trompeo - Turb glio Giorgio -- Tur-
biglio Sebastiano.

Vaccaj - Vacchelli - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli

Eugenio - Vendramini - Verzlilo - Vischi - Visocchi - Vollaro

Oc iieto

.
Well-Weiss.

Zeppi - Zizzi - ZucconL

Sono in congedo :
Arbib,

Bastogi Gioachino - Bocchialini - Bonacci.
Camagna.
Dari - Di San Donato - Di Sant'Onofrio.

Figl a.
G aziadio.
Minisca'chi.

Pais-Serra - Paolucci - Pasquall - Peyrot - PugIlese.
Testasecca.

Sono ammalati:
CofTari.

,

Lugli.
Manganaro.
Sanguinetti.

Assenti per tfßcio pubblica:
Morin

Niccolini.

Ungaro.
GALLO presenta la relazione sopra due disegni di1egge; per ap-

provatione, Puno di maggiori assegnationi e l'altro di maggiori spese
sopra alcuni capitoli del bilancio della pubblica istruzione.

Seguita la discussions de.i disegno di legge per le Banche.

SONNINO, svolge il seguente ordine del giorno:
< La Camera, convinta che per ridurre la circolazione ilduelaria,

migliolare le condizioni monetarie e riparare al mall che sono statt
livelati dalla ispezione sulle Banche, convenga concedere l'emissione
ad una so'n Banca, con capitale nuovo e libero, e toeponsabilith giu-
ridica distinta dagl'Is:ttuti attuali, rinvia 11 disegrio dl legge al Go-

verno perché lo informi a questi principil o passa all'ordine del

giorno »

R cordando le parole del presidente del Consiglio del dicembfa
1892, dice che, con l'anire insieme quattrö débalezzõ, non si puð
costituire una forza; e che questo disegno di legge, peretð, non ha
nulla di seramente organico, e non fa che pröregare di venticinque
anni 10 stato attuale di cose.

Causa preolpaa dd!'attuale condizione di fatto, l'oratore crede sia

la concorrenza che si fanno i vari Istituti ; concorrenza che, esplican.
dosi in una anormale moltiplicazione di aftbri, impedisce di scegliere
i buoni dai cattivi, crea le immobilizzarjoni, e toglie agli Istituti 11

modo di c3ercitare uua della loro m9ggiori funzioni: cioè quella di
moderare le correnti metalliche.

A togliere questa concorrenza, la legge non provvede: anzi avendo
cresciuto la forza di uno deBli Istituti, ne renderà Inevitabile l'ina-

sprimento.
Neta la eccessiva circolazione dei bigPetti che proddce inevitabil-

mente 1aggio; e dice the la tassa stabilita sarà inefilcace per Par-
venire come to fu sempre pel passato. .

Aggiunge che il vizio della circolazione eccessiva, cresce pel fatto
di avere aumentata def1nitivamente quella della Bancadita11a,dituita
la circolazlone illegale della Banca Romana.

Si dich ara favorevole ai conti correnti frutttferi, in questaopinione
confortato dall'esempio degli altri paesi; e quanto alle immobilizza-

zioni della Banche, crede che possano rappresentare 11cinquanta per
cento del loro valore.

Un altro punto nero, sono i conti correnti che diverse Banche hanno
con le loro sezioni che esercitano il Credito fondiario.

Il Credito fondlario in Italia è stato una grande disillusione: e Po.

ratore dimostra con le cifre come tanto il Banco di Napoll che la
Banca Nazionale abbiano perduto forti capitall nell'esercizio del Cre-
dito fondiario e di più forti siano esposti a perderne.
Domanda di sospendere il suo discorso per prendere un breve

riposo.
(La seduta è sospesa per cinque minuti ed è ripresa alle ore 5,10).

Presentazione di una relazione.

SCIACCA DELLA SCAL& presenta la relazione intorno' al disegno
di legge per modificazioni a quella del 28 febbraio 1893 sul servizio

di navigazione nello stretto di Messina.

PRESIDENTE dà atto della presentazione di questa relazione, che
sarà stampata e distribuita.
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Freclamasi il risu'lato delle votazioni.

PRESIDENTE dichiara chiuse le votazioni ed invita gli onorevoli
segretari e numerare i vo;I

(I segretarl numerano i Voti).
PRESIDENTE, procIsma il risultamento della votazione sui seguenti

disegni di legge :
Modißcazioni alle leggi 14 luglio 1889, per la costruzione di nuove

opere portuali.
Presenti e votanti , . . . . 275

Maggioranza . . . . . . . 138
Vott favorevoli . . . . 213
Voti contrart . . . . . 62

(La Camera approva).
Maggiore assegnazione di lire 15,000 al capitolo n. 109 bis * Spesa

per la distruzione delle cavallette » dello stato di previsione della

spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio per l'eser-

CIzio 1892-93.
Presenti e votanti . . . . . 285

Maggioranza . . . . . . . 143
Voti favorevoli. . . . . 215
Voti contrari . . . . . 70

(La Camera approva).
Proroga della facoltà di emettere biglietti di Banca e del corso le-

gala di essi.
Presenti e votanti. . . . . . 275

Maggioranza . . . . . . . 138
Voti favorevoli . . . . 196
Voti contrari . . . . . 79

(La Camera approva).
Continua la discussione della legge sulle Banche. •

SONNINO continuando 11 suo discorso rammenta che ha già dimo-

strato che nulla nel disegno dí Iegge vi è di cfilcace per ridurre la

circolazione, assicurare la smobilizzazione del portafogli, la co verti-

bilità del biglietto e la non rint.ovazione delle cambiali politiche.
Si dice che in cambio vi sono det vantaggi, ad esempio, che si

assicura la liquidazione della Banca Romana; anche su qucsto punto
si puð osservare, che essa è a carico del pubbifco; che vede au-

mentata la. circolazione,
Si dice pure che .la riserva metallica è aumentata, ma essendo

sospeso il baratto det biglietti, quest'aumento non rappresenta che

una ricchezza inutilmente immobilizzata. Cento quaranta mþioni di

biglietti con quaranta mUiool di garanzia, quando non vi è baratto,
equivalgono a cento milioni di biglietti senza alcuna garanzia In fondo

se un'utilità vi è nella riserva metallica, quando non vi è il baratto,
essa si restringe a cið che serve a garantire le deficienze del porta-

foglio.
Trova giusto che non si diamo le 450 lire per azione agli azionisti

della Banca Romana,.però la Commissione togliendo giustamente que·

st'onore alla Banca a'Italia ne ha avvantaggiata la situazione, sicchè

essa ha ora pattLmigliori di quelli, che le avea fatto il Governo.

Il rimedio rad:cale stalebbe nell'avere un Istituto con capitale

nuovo. Questo Istituto presenterebbe moltissimí vantaggi perchè po-

trebbe avere un capitale moto moderato, essendo esso tutto liquido,
e con cið potrebbe dare dei discreti dividendi manten6ndo lo s:onto

basso e provvedendo al cambio immed ato dei biglietti.
L'oratore poi espore le Kaationi cho potrebbero restare agli attuali

Istituti d'emissione.
Asserisce essere opinione universale che questa legge conduca alla

Banca unica e che è una illusione il credere che il Banco di Napoli
possa vivere ogni volta la Banca d'Italia lo voglia uccidere medianto
la riscontrata.

Forse per ora ci sarà una tregua ma fra breve la guerra fra i due

maggiori Istituti riorscerà.
La i anca d'Italia ha omat tale forza da potere tenere nelle sue

cape.tutti i biglietti del Banco di Napoli, e quando ciò sarà un fatto

compiuto, il Banco di Napoli non Viv å ventiquattr'oro.
L'oratore vorrebbe fosse tolta a questo Ban; o l'emissione, ma non

desiderá che muoia malaœente come infallibilmente avverrà con la

legge attuale

Il fondo con la legge attuale non si fa che risarcire le Banche e

specialmente la Banca d'Italia delle perdite fatte nel salvataggi ed in

altre cattive speculationi, ed 11 risarcimento si fa a spese del pub-
blico.

Crede che il Parlamento darà un gran segno d'impotenza se appro.
verà quWeta legge. (Bene! Bravo! - Molti deputati vanno a congra-
tularsi con l'oratore).
BARAZZUOLI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenuto che il disegno di legge sulla Banche non

risponde ad alcun sistema razionale d'ordinamento bancario, c invece
di riparare ai mali presenti del credito e della circolazione li aggrava
colla soppressione di utill Istituti e col creare fra g i Istituti conser-
valt pelicolosi dualismi, passa all'ordine del giorno ».
Non sa comprendere come la legge che si propone decrett la fu-

sione ossia la morte delle due Banche toscane, che l'inchiesta Finali

ha additato coate modello di buona amministrazione e di ossequio
alla legge.
L'oratore è convinto che questo sacrificio non basterà a guarire 11

grande ammalato, che à la Banca Nazionale.

Fa anche rilevare come non possa la Banca d'Italia sostituirsi nelle
mansioni che ora esercita la Banca toscana, la quale distribuendo 11

credito saggiamente fra i piccoli industriali e commere:anti oltre al-
l'atuto economico, che dà al paese è anche un Istituto educatore e

moralizzatore.

La Banca Tescana aveva tale una organizzazione dei castelletti per
la quale pochtssime cambiali erano protestate ed 11 credito era equa•
mente distribuito ad ognuno secondo la sua solvibilflà. Una simile
organizzazione non si può facilmente sostituire od imitare.

Osserva, di passaggio, che il carico della liluidazione della Banca
Romana assunto della Banca Nazionale potrebbe esser una ragione
sulliciente perchè gli azionisti della Banche Toscane recedessero dalla
deliberata fusione.

Dimostra poi come pel risanamento del nostro sistema bavario
non sia punto necessario il sacriflcio delle Benche Toscane sull'altare
del dio monopolio.
Nessuno ignora le critiche condizioni in cui si trova la Banca Fa-

zionale, nessuno ignora che essa contro 150 milioni di capitale ha

quattrocento milioni di passività; è quindi ragionevole il sospettoche
le attività delle Banche Toscane spariranno nel gran baràtro della
Banca maggiore.
Nessuno parimenti può negare che con questa legge si dà un gran

colpo al liberale principio della pluralità delle Banche: non si parla
ancora di monopolio, ma si parla giå di duopolio (Si ride).
Concludendo dichiara che voterà la legge qualora siano mantenute

autonome le Banche Toscane ; quando diò non sia, non si sente 11

co agglo di concorrere col suo voto ad arrecare un danno si esiziale
alla regione, che si onora di rappresentare el a tutti quanta la na

z:one. (Benissimo! B avo! - Vive approvazioni. - Molti deputâti er
congratulano coli'oratore).
GIOLlTTI, presidente del Consigto (Segni d'attendone) alPonor. Ba-

razzu II, che ci doman :ò se gli istituti bancari accetteranno le mo-
dif1cazioni, che la Camera sarà per Totare, ricorda come, discutendosi
le Convenzioni ferroviarie, che pure cra10 contratti, il Parlamento
votò importanti modificazioni senza che occoresse alcuna previa dell-

beratione della società e degli azionisti.

¶Poichè l'on. Barazzuoli accenð poi che le Banche Toscane fossero,
quasi nuove Iflgente, destinate al sacrificio, gli fa i84rvare che esse

non sono portate al sacriflzio, ma al matrimonio col legittimo con-
senso degl azionisti.
A1 sa-rifleto le condannerebbe, assieme coi Banchi meridionali, chi

accogliesse le idee dell'on. Saparito.
BARAZZUOLI, non ha detto che la Camera non (o'esse modificare

11 disegno di legge; ma ha espresso il dubbio che gli Istituti accet-
tino queste modificazioni.
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Quanto al matrimonio delle Banche Toscano, è il matrim nio di

un vivo con un morente. (Si ride).
VACCIIELLI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera delibera di non passare alla discussione degli articoli

invbando 11 Governo a chiedere le facoltà necessarie par regolare nel
pross'mo triennio l'emissione dei biglietti di Banca.
Dichiara di aver seguito finora il Governo; e di essero dolente di

doversene separare oggi, di fronte ad una legge, che crede perniciosa
al paese, e ne'la quale non ravvisa alcun carattere di partito.
Secondo l'orat, re, scopo della legge non è di riordinare la circo-

lazione, ma di riordinare gli Istititi di emissione: ora, esuo avviso,
conveniva mirare prima a quella mèta che a questa; dappoichè non

si puð avere una sana circolaz'one, se non sia stabthto il limite della

circolatione medesimo, e non sia accertato il capitale degli Istituti.

Con questa legge, invece, noi veniamo ad assoggettare 11 paese ad

un gravissimo danno, non in nome dell' interesse pubblico, ma in

nome di interessi privati.
Infatti le azioni dglia Banca Naziontle, che dovrebbero valere solo

'700 lire, valgono 1300; le aztoni della Banca Romana, che dovreb-
bero value zero, sono quotate 300 lire.
Per questo, in nome di un alto senso di moralità, invita i colkghi

a respingere la legge. (Benissimo. Bravo .
Per quel che concerne la Banca Romana, l'oratore avrebbe deside.

rato che il Governo, anche, occorrendo, con un decreto Reale, ne

avesse assunta la liquidazione addossando le perdite agli azionisti ed
anche in parte ai correntisti.
Invece coll'esped.ente escogitato la perdita graverà tutta quanta

sullo Stato.

Prega la Camera di considerare che la legge, che sarà votats, darà

luog > indubbiamente a gravi controversic d'interpretazione in con-

fronto cogu Islituti, b cui pretese saranno tanto maggiori, quanto
maggiore à la durata del privileglo.
L'oratore, a ques o proposito, ravvis2 aldirittura enorme la durata

del privilegio.
È te'verario vincolarsi per ventleinq::o anni, quando si fa una legge,

che ha essenzialmente 11 carattere di un espediente, e che è basata

tutta su'la speranza che le Banche possano risanarsi, speranza che può
non divenire realtà. (Benissimo !)

Prega la Camera di considerare che questa legge riguarda quegli
Istituti, i quali ci danno la sola moneta, che effettivamente circoli nel

paese: e che, se non si prendono energici e sai i provvedimenti, si
va incontro all'anarchia della circo'azione.

A questo proposito, l'oratore accenna alla questione degli spezzati
d'argento, indicando il modo come, a parer suo, si dovrebbe prov-
vedere.

Ritornando alla questione bancaria, l'oratore ritiene che non sia

questo il momento di fare una legge organica e deßuitiva sulla cir-

colazione, perchè è in lispausabile anzitutto sistemare stabilmente la

questione monetaria strettamente connessa colla questione bancaria.
Inflrie non ð il momento di fare quests legge, anche per una ra-

glone di alta conveniecza, poichè non sappiamo ancora sulla situa-

zione bancaria tut'a la verità.
L'Aratore crede più conveniente continuare col sistema delle pro-

rogbe, anche semplicemente annuali, provvedendo intanto con severe
ed opportune disposizio i, in no lo che fra tre o quattro anni si possa
addivenire ad una soluzione definitiva.

Questa sarebbe per ora la miglior soluzione.

Queste een le ragioni, per le quab, coa suo grandedisplacere, dovrà

votare contro la legge, e, se il Ministero porrà la questione di Gabl-

netto,anch9 iontro ilMin'stero. (Benissimo! Fravo!-Vivissime

approvaziont).
GIOLITTI, preaidente del Consiglio. non essendovi oratori iscritti

in favore, deve risponde o all'onorevole Vace elli, le cui osservazion1

hanno tanto maggior pesa in quanto clie provengono da un amico

del Ministero.
11 Governo non pone la questione di Gabinotto te non orchè 6

convinto che senza questa legge non potrebbo continuare ad assu-

mere la responsabilità del Governo.

All'on. Vacchelli osserva poi che per risanare la circolazione è Es-
senziale anzitutto risanare gl'Istituti d'emissione.
Ala le condizioni nostre non sono cod floride da permetterci una

llquidazione degli istituti esistenti.
Pert ið solo sistema praticamente possibile ð quello proposto col

presente disegr.o di legge.
Cosi pure ridurre immediatamente la circolazione sarebbe togliero

al commercio tutto quel che rimane di medio circolante.
Se poi le azioni di questi Istituti hanno ancora un valore relativa-

niente alto, ciò significa che la siluazione di questi Istituti non ò poi
così crillca come da taluno fu dipinta.
Dichiara che, non avendo la legge carattere di contratto, 11 Governo

è sempee libero di revocare la facoltà di emissione, salvo, per ragioni
di equità, di indonnizzare gli Istituti degli oneri da loro sop-
portati.
Prega poi lion. Vacchelli di considerare che il corso legale dei bl•

glietti è concesso provv!soriamente solo per cinque anni.

Alla fine di questo periodo, se le Banche saranco in grado di cam•
biare il biglietto in oro, sarà ad esso confermato il privilegio del corso
legale ; altrimenti sarà revocato.

In sostanza, la legge p oposta continua e migliora 10 $latu quo:
essa raggiungerà i suoi effetti, purchè i ministri futuri sappiano farla
osservare (Benissimo! Bravo! - Vivissimo approvazioni).
VACCIIELLI, per fatto personale, dichiara che non ha punto pro-

posto una proroga pura e semplice: che d'altronde le proroghe co-
minciarono solo col 1889.

(Il seguito della discussione è rimandato a domani).
Interrogazioni.

PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'interro-
gazione:
« 11 sot oseritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'agricoltura per

conoscore quali provvedimenti Intende di prendere, d'accordo col
colleghi del lavori pubblici e delle finanze per dare la maggiore spinta
poss bile al 'esportazione di uva, mosto e vino del prossimo raccolto,
che si annunzia abbondantissimo.

« Ottayl. »
« I sottoscritti chiedono d'interrogare gli onorevoll n Inistrl del

tescra e dell'interno, se ed in qual modo intendano provvedere, in
conformità de le dichiarazioni fatte alla Camora, alla ellicace esecu-

zione della legge 20 luglio 1890, n. 7018 al danneggiati°dalle inon-
dazioni del 1889.

« Vendramini, Mel, Clemen-
tini, Rizzo. >

< fl sottoscritto interroga il mínistro del tesoro sul provvedimenti
che, in attesa dei risultati delle trattative intraprese dal Governo con

la lega latina, futende prer.dere contro gli incettatori, che dolosa-
mente damieggiano il pubblico mercato.

« Merlanf. »
Il sottoscritto chiede d'interrogrre il ministro dell'interno sulle con-

diziont della sicurezza pubblica nel circondario di Viterbo e nella
provincia di Grosseto.

« Valle Angelo. »
< Il sottoscritto ch'ede d'interrogare gli ororevoli ministri dell'in-

terno e delle fl lanze sul come intendano di venire in soccorso delle
proprietà e dei lavoratori di quella vasta ed ubertosa zona agricola
della provincia di Bologna, the nelle ore pomeridiano del 12 giugno
scorso vide distrutti tutti i prodotti dalla adone violenta, devastatrice
di una terribile grandinata, con grave pregiudizio altresi delle cam-
pagne agricole negli anni più prossimi.

« Ghigl. »
« 11 sottoscritto desidera di Interrogare 11 presidente del ConsigHo

e ministro dell'interno per sapere con quali disposizioni egli intenda
di provvedere alla completa applicazione della legge sugli assegni al
veterani del 1848-49.

« R. Galli. »



GA22ETTA UFFICIALE )E1. REGNO D'ITALIA 2823

• 11 settoscritto interroga gli onorevoli ministri degli esteri e di

agricoltura e commercio, se e quali misure intendano adottare, per-
chò cessino gli abusi delle dogane austriache all'introduzione dei vini

italiani, quantunque muniti da legali certitlcati.
« Castorina. »

Deliberazioni relative alPordine del giorno.
PRESIDENTE annunzia che moltissimi deputati hanno proposto che

la Camera tenga seduta dalle dieci in poi tutti i giorni, con un'ora

d'intervallo al mezzogiorno.
GIOLUTTi, presidente del Cons glio, prega la Camera di accettare

questa proposta.
PRINETTI osserva che una legge cosi importante come quella delle

Bapche non può essere discussa nelle sedute antime idiane.

GALIMBERTI prega la Camera di considerare che i revisori e gli
stenografi non potrebbero continuare ad ademp:ere l'ullicio loro con

un cosi eccessivo lavoro.
FERRARIS MAGGIORINO crede possano farsi due sedute, una an-

timeridiana l'altra pomeridiana.
PRINETTI propone che la seduta dalle dieci alle dodici sia dedi-

ca\a ad altri iggomenti, e non alla legge bancaria, e domanla su

questa proposta Pappello nominale. (Rumori vivissimi).
FERRARIS MAGGIORINO prega l'onorevole Prinetti di non incistere

nella sua proposta per non far sorgere neppure il sospetto che l'op-
posizione voglia fare dell'ostruzionismo.
PRINETTI protesta che non intende fare dell'ostruz'onismo, e non

insiste nella sua propasta.
(Non essendoci altre obblezioni, r.msne stabilito che la seduta prin-

cIpierà alle dieci coll'intervallo di due ora, dal mezzogiorno alle due)·
La seduta termina alle 8. -

TELEGIL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

BERNA, 28.- 11 Consiglio nazionale ha ratificato, all'unanimità, la
Convenzione conclusa il 10 aprile scorso a Dresda fra la Svizz ra e

nove Stati europel concernente l'applicazione di misure comuni coa-

tro 11 cholera.

LONDRA, 28. - Camera dei comuni - Gladstone annunzia che

proporrà domani una mozione per affrettare la discussione del bill

sull'Haas-Rule.

Soggiunge che il testo di tale mozione sarà comunicata più tardi
alla Camera, ma che essa si basa sopra lo stesso principio della mo-

zione del 1887, con importanti modificazioni però, nel 'interesse della

libertà e delle convenienze parlamentarl. (Applausi).
La mozione del 1888, accennata da Glaistone, si riferiva alla legge

coercitiva in Irlanda o fissava la data per flnirne la discussione de-

gli articoli. •

ZURIGO, 28. - Contrariamente alle voci sparse, la riuscita di que-

sta Esposisione Italiana è completa, specialmente per la sezione del

vini.

Oggi l'esposizione sark vîsitata dall'intiera Società dei trattori di

Zurigo, i quali furono invitati dal Commissario onorevole Niccolini.

Gli espositori tutti offriranno loro, i loro vini.

BELGRADO, 28. - Scupcina - Il Governo presenta il progetto di

tariffa .generale doganale.
NADRID, 29 - La Regina-Reggente IIrmò un decreto che sospende

l'applicazione delle riforme militari.

COSTANTINOPOLI, 29 - Mikael effendi Portokal, m!ntstro della

lista civile, è stato nominato direttore generale delle contribuzioni in-

dirette in sostituzione di IIassan Fehmi pascià, nominato vali di

Smirne.
Mikael effendi Partokal conserva il suo partafoglio.
PARIGI, 19 - Pascal, segretario dell'Ambasciata di Francia a Ten-

geri, ð stato nominato segretario dell'Ambasciata francese presso il

RO d'Italla; Bartigues, segretario delPAnib'asciata francese presso la

Santa'Sede, è stato trasferito a Londra e sarà sostituito da Lecom(o,
segretario dell'Ambasciata francese a Londra.

PARIGI, 29 - Camera dei deputali. - Si discute il pr getto che

modißca i uazi sul petrolio, in seguito all'accordo commerciale franco•
ruño. •

Si approva il testo della Commissione, seconda il quale a concessa
l'ammissione in temporanea esenzione dal dazio, che era combattuta
dal governo.
A richiesta del governo viene riservata la questions dei premi da

accordarsi ai semi oleost.

BERLINO, 29 - Il Reichsanzeiger calcola che del 397 deputati,
componenti il nuovo Reichstag, 212 voteranno in favore dal progetto
militare e 185 voteranno contro.

LONDRA, 29 - L'odierna seduta della Camera dei Comuni sarà
burrascosa.
Gli unio :isti cercheranno di far naufragare la proposta di Gladstone

contro l'ostruzionismo.

LONDRA, 29 - Camera dei Gomuni. - Gladstone propone la
sospensione della chiusura delli mezzanotte, la quale è accettata con
302 vett contro 271.

PIETROBURGO, 29 - Si annuazia da buona fonte che le trattative
commerciali fra la Germania e la Russia non sono mai state rotte.
La risposta della Germania giunse alla metà di giugno. In seguito la.
Russia propose di trattare dirottamente a Berlino. A questa proposta
la Germania non ha ancora risposto.
BRUXELLES, 29 - Camera del Itappresentanti. - Puissant chiede

d'interpeitare sulla questione dell'argento.
Il presidente del Consiglio e ministro delle finanze, Baernaert, do-

manda il rinvio di tale interpellanza.
Soggiunge che la Conferenza monetaria si riunirà di nuovo alla flne

d'agosto a Bruxelles, e che gli Stati Uniti chiesero al Belgio di prea -

dere provvedimenti in proposito.
LONDRA, 23 - Eobe luogo, oggi, una solenne cerimonia neHa

grande Chiesa dell'Oratorio, a Brompton L'Arcivescovo di Westmia.-
ster, Cardinale Vaughan, assistito dai vescovi cattolici d'Inghilterra e
da altri dignitarii ecclesiastici, cansacrò l'lughilterra alla Vergine ed
a S. Pietro.

La Chiesa era grandemente affollata. L'Ambasciatore d'A'astria-Un-
gherta era fra i presenti.
ALESSANDRIA D'EGITr0, 29 - Ieri vi furono 64 morti di cho

lera alla Mecca.

COSTANTINOPOLI, 29 - La quarantena di tre giorni, imposta alle
provenienze dal porti francesi del Mediterraneo, è stata partata a cin-
que giorn1.
LONDRA, 29 - Camera dei Comuni - Gladstone propone la

sospeasione della chiusura della mezzanotte, la quale ò accettata, con
302 veti contro 271.
LONDRA, 30 - Comera dei camust -- Grey, segretario paria-

mentare per gli afTari eseri, rispondendo ad analoga domanda, dce
che attende.informationi per prendere Ba'attitudine n lla quest one
siamese. Se la situatione d venisse crhica, una terza nave è pronta a
partire per proteggere i connazionali.

Gladstone svo ge la mozione annuaziata, intesa ad alTrettare la di-
scussione dell'1Iome-Rule.

La Camera è grandemente animata.
Balfour combatte la mozione di Gladstone.
Russell presenta un emendamento alla mozione di Glads:one.
La .Camera respinge l'emendamento Russell, con 306 voti con-

tro 270.

L'opposizione applaule, perchè la maggioranza ministeriale risulta
ridotia.

Vengono presentate pare chie mozioni di aggiornamento, le quali
sono respinte con 26 o 28 voti di maggioranza.
liarcourt consente Gnalmente, stamana, all aggiornamento, naa a

con:lizione che la discussione si chieda oggi alle 7 pom.
La soduta è to ta.

BÊSANCON, 30 - Il morto l'Arcivescovo, monsignor Ducellier.
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